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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. —
Interviene il viceministro dell’interno Fi-
lippo Bubbico.

La seduta comincia alle 14.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roberta AGOSTINI, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
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anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

5-01652 Dieni: Su questioni attinenti alla sede

della questura di Crotone.

Federica DIENI (M5S) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Federica DIENI (M5S), replicando, rin-
grazia il viceministro per la risposta, ma si
dichiara solo parzialmente soddisfatta,
perché crede che non basti l’attenzione e
la buona volontà degli operatori giuridici
sia istituzionali che privati, ma bisogna
trovare una modalità formale per mettere
attorno a un tavolo un rappresentante del
Governo e gli organi territoriali compe-
tenti, in modo tale da avviare finalmente
quel proficuo e ravvicinato dialogo tra le
istituzioni dei vari livelli di governo che
permetterebbe di conoscere e di affrontare
nel migliore dei modi la questione sulla
quale le organizzazioni sindacali, gli ope-
ratori di Polizia e i cittadini residenti
hanno ripetutamente, ma inutilmente, cer-
cato di richiamare l’attenzione nel corso
degli anni.

Osserva che la costruzione di un nuovo
stabile della questura sull’area demaniale
assegnata dal comune di Crotone alla
questura medesima, non solo consenti-
rebbe alle unità lavorative della Polizia di
Stato e al personale civile del Ministero
dell’interno operanti nella questura di
Crotone di rendere i propri servizi alla
popolazione locale in modo più efficiente
e meno costoso, ma rappresenterebbe an-
che un presidio necessario ed urgente
contro un contesto ambientale malsano ed
inidoneo ad ospitare tanto i funzionari
della questura quanto i civili che vi si
recano per tutte le incombenze funzionali.

A tale proposito informa di aver visi-
tato personalmente i locali attuali della
Questura di Crotone situati in un ex-

pastificio. Si tratta di locali non solo
inadatti, ma anche pericolosi rispetto alla
situazione igienica e al contesto ambien-
tale.

A conferma e rinforzo delle ragioni
suddette, rileva che i lavoratori e cittadini
direttamente interessati e coinvolti dalla
questione riferiscono che il piazzale desti-
nato a parcheggio delle volanti è stato
costruito su una base di scorie industriali
tossiche, che – per risparmiare sui costi di
smaltimento – EniChem decise di sotter-
rare in diciotto zone diverse della città.
Questo sarebbe stato possibile soprattutto
grazie alle pressioni esercitate dai vertici
dell’azienda sul governo all’epoca guidato
da Romano Prodi che, alla fine, con un
decreto del 1998 dell’allora ministro del-
l’ambiente Edoardo Ronchi, classificò il
cubilot come materiale non pericoloso se
stabilizzato. Fu allora che le scorie fini-
rono, insieme ai residui (loppa) d’alto
forno provenienti dall’Ilva di Taranto, in
una miscela chiamata « conglomerato
idraulico catalizzato » (l’ormai famigerato
Cic), con la quale, a partire dal 1999, sono
stati riempiti, oltre al parcheggio della
questura di Crotone, piazzali di scuole,
banchine portuali, edifici pubblici, strade,
centri commerciali, alloggi popolari e vil-
lette private.

In conclusione sollecita il Governo a
prestare maggiore attenzione sia ai ri-
sparmi economici che deriverebbero dal-
l’operazione oggetto dell’interrogazione in
titolo che alla tutela della dignità dei
lavoratori coinvolti.

5-01653 Matteo Bragantini: Sull’utilizzo delle risorse

del fondo di solidarietà per le vittime delle richieste

estorsive e dell’usura.

Marco RONDINI (LNA), illustra l’inter-
rogazione in titolo, di cui è cofirmatario.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Marco RONDINI (LNA), replicando,
pur apprezzando le buoni intenzioni ma-
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nifestate dal Governo in ordine alla pos-
sibilità di velocizzare l’iter necessario ad
attribuire fondi alle vittime dell’usura, si
dichiara insoddisfatto della risposta. Evi-
denzia che la lentezza nel conferimento
dei predetti fondi deriva non soltanto dalle
procedure burocratiche ma anche dalle
difficoltà incontrate dall’autorità giudizia-
ria che spesso non riesce a chiudere
rapidamente i procedimenti penali prope-
deutici, tra l’altro, ad attribuire la qualità
di vittima del reato necessaria ad accedere
al fondo. Nel ricordare che molte vittime
dell’usura non denunciano la loro situa-
zione, anche a causa della sfiducia nei
confronti dello Stato che non riesce a
garantire loro la doverosa assistenza, spe-
cie nel caso di persone costrette a trasfe-
rirsi dalla loro residenza per evitare pro-
blemi, giudica grave che, in questo mo-
mento di crisi economica, si siano stanziati
ben centonovanta milioni di euro per fare
fronte alle problematiche legate all’immi-
grazione. Nel fare presente che di questi
centonovanta milioni di euro, ben cento-
sessanta saranno destinati al finanzia-
mento delle spese di funzionamento delle
strutture necessarie a far fronte all’emer-
genza immigrazione e solo trenta finan-
zieranno l’accoglienza dei rifugiati, eviden-
zia che la soluzione migliore per affron-
tare questo fenomeno consiste nel capire
se l’immigrato è un clandestino ovvero un
rifugiato politico. Sottolinea, al riguardo,
che, a suo avviso, l’emergenza immigra-
zione dovrebbe essere affrontata preve-
dendo, infatti, maggiori risorse solo ed
esclusivamente per le spese necessarie al
rimpatrio dei clandestini.

5-01654 Fiano: Su recenti episodi di violenza ai

danni dei militanti e delle sedi del Partito demo-

cratico.

Emanuele FIANO (PD) illustra l’inter-
rogazione in titolo sottolineando che tutte
le forze politiche hanno manifestato soli-
darietà al Partito democratico per l’inquie-
tante successione di eventi violenti che ha
colpito i militanti e le sedi del suo partito
a Roma e a Milano.

Il viceministro Filippo BUBBICO ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Emanuele FIANO (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto della risposta del Go-
verno e aggiunge di essere fortemente
preoccupato per la continua delegittima-
zione delle istituzioni cui si accompagnano
atti di violenza nei confronti delle forze
politiche. Auspica, infine, che il Governo
intensifichi un’attività di prevenzione e di
intelligence finalizzata a tutelare il suo
partito e le istituzioni dai comportamenti
di chi intende destabilizzare il Paese.

Roberta AGOSTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata all’ordine del
giorno.

La seduta termina alle 15.20.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 5 dicembre 2013. — Presidenza
del vicepresidente Roberta AGOSTINI. —
Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Domenico Manzione.

La seduta comincia alle 16.35.

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale

e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2014).

C. 1865 Governo, approvato dal Senato.

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finan-

ziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

C. 1866 Governo, approvato dal Senato.

Nota di variazioni al bilancio di previsione dello

Stato per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato.

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero del-

l’economia e delle finanze per l’anno finanziario

2014 e per il triennio 2014-2016 (limitatamente alle

parti di competenza).
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Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero del-

l’interno per l’anno finanziario 2014 e per il triennio

2014-2016.

(Relazioni alla V Commissione).

(Seguito dell’esame congiunto e conclusione
– Relazioni favorevoli).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto dei provvedimenti, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 4 dicembre 2013.

Roberta AGOSTINI, presidente, comu-
nica che è stata avanzata la richiesta che
la pubblicità dei lavori sia assicurata an-
che mediante l’attivazione dell’impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che sono stati presentati circa 50 emen-
damenti al disegno di legge di stabilità e
che il relatore ha presentato emendamenti
che sono in distribuzione (vedi allegato 4).

Avverte che il gruppo del Partito de-
mocratico ha ritirato gli emendamenti Ro-
sato 1865/I/1.3, 1865/I/1.4, 1865/I/1.28,
Fiano 1865/I/1.41 e Rosato 1865/I/1.47.
Comunica altresì che il gruppo MoVimento
5 stelle ha ritirato i seguenti emendamenti:
D’Ambrosio 1865/I/1.1, Cozzolino 1865/I/
1.2, Cozzolino 1865/I/1.13, Cozzolino
1865/I/1.19, Dadone 1865/I/1.48 e 1865/I/
1.50.

Danilo TONINELLI (M5S), chiede, in-
tervenendo sull’ordine dei lavori, che, alla
luce degli esiti della Conferenza dei pre-
sidenti di gruppo appena svolta, sia con-
vocato quanto prima un Ufficio di presi-
denza integrato dai rappresentanti dei
gruppi per organizzare i lavori della Com-
missione.

Roberta AGOSTINI, presidente, repli-
cando al collega Toninelli, segnala che
informerà il presidente Sisto di tale ri-
chiesta. Invita, quindi, il relatore a for-
mulare i pareri sulle proposte emendative.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
chiede chiarimenti ai presentatori ed al
Governo sugli emendamenti Rosato 1865/
I/1.5 e Rosato 1865/I/1.6, esprime parere
favorevole sull’emendamento Fiano 1865/
I/1.7 e parere contrario sugli emendamenti
Cozzolino 1865/I/1.8, Rosato 1865/I/1.9,
Fiano 1865/I/1.10, Rosato 1865/I/1.11,
Fiano 1865/I/1.12. Raccomanda l’approva-
zione del suo emendamento 1865/I/1.51 ed
esprime altresì parere contrario sull’emen-
damento Cozzolino 1865/I/1.14, parere fa-
vorevole sull’emendamento Mazziotti
1865/I/1.15, parere contrario sugli emen-
damenti Cozzolino 1865/I/1.16 e 1865/I/
1.17. Esprime parere favorevole sull’emen-
damento Fiano 1865/I/1.18 e raccomanda
l’approvazione dei suoi emendamenti
1865/I/1.52 e 1865/I/1.53. Esprime parere
contrario sull’emendamento Cozzolino
1865/I/1.20, ed esprime parere favorevole
sull’emendamento Fiano 1865/I/1.21, a
condizione che sia riformulato nei termini
riportati (vedi allegato 4). Invita al ritiro i
presentatori dell’emendamento Fiano
1865/I/1.22 poiché il contenuto di tale
proposta emendativa sarebbe assorbito
dall’approvazione dell’emendamento Fiano
1865/I/1.21 sul quale ha già espresso pa-
rere favorevole con riformulazione.
Esprime parere favorevole sugli emenda-
menti Speranza 1865/I/1.23 e 1865/I/1.24
e chiede chiarimenti ai presentatori ed al
Governo sull’emendamento Rosato 1865/I/
1.25. Esprime, altresì, parere favorevole
sull’emendamento Rosato 1865/I/1.26 ed
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Rosato 1865/I/1.27. Esprime parere
favorevole sull’emendamento Rosato 1865/
I/1.29 e chiede chiarimenti ai presentatori
ed al Governo sugli emendamenti Fiano
1865/I/1.30, 1865/I/1.31 e 1865/I/1.32.
Esprime parere contrario sugli emenda-
menti Fiano 1865/I/1.33 e 1865/I/1.34. In-
vita al ritiro dell’emendamento Albanella
1865/I/1.35, il cui contenuto è sostanzial-
mente identico a quello dell’emendamento
Rosato 1865/I/1.27 sul quale ha espresso
parere favorevole. Esprime parere favore-
vole sugli emendamenti Fiano 1865/I/1.36
e 1865/I/1.37. Esprime parere contrario
sull’emendamento Nesci 1865/I/1.38 e pa-
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rere favorevole sull’emendamento D’Am-
brosio 1865/I/1.39 a condizione che sia
riformulato nei termini riportati (vedi al-
legato 4). Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento Mazziotti 1865/I/1.40, in-
vita i presentatori al ritiro dell’emenda-
mento Rosato 1865/I/1.42 di contenuto
sostanzialmente identico a quello del-
l’emendamento Rosato 1865/I/1.25 sul
quale ha espresso parere favorevole.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Fraccaro 1865/I/1.43 e parere fa-
vorevole sull’emendamento Bressa 1865/I/
1.44. Raccomanda l’approvazione del suo
emendamento 1865/I/1.54 ed esprime, al-
tresì, parere contrario sull’emendamento
Cozzolino 1865/I/1.45. Chiede chiarimenti
ai presentatori ed al Governo sull’emen-
damento Rosato 1865/I/1.46. Raccomanda
l’approvazione del suo emendamento
1865/I/1.55. Esprime parere contrario su-
gli emendamenti Dadone 1865/I/1.49 e
1865/I/1.70.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole sugli
emendamenti Rosato 1865/I/1.5 e 1865/I/
1.6, Fiano 1865/I/1.7 e Cozzolino 1865/I/
1.8. Esprime parere contrario sugli emen-
damenti Rosato 1865/I/1.9, Fiano 1865/I/
1.10, Rosato 1865/I/1.11 e Fiano 1865/I/
1.12, nonché parere favorevole
sull’emendamento 1865/I/1.51 del relatore.
Esprime parere contrario sull’emenda-
mento Cozzolino 1865/I/1.14 e si rimette
alla Commissione sull’emendamento Maz-
ziotti di Celso 1865/I/1.15. Esprime parere
contrario sugli emendamenti Cozzolino
1865/I/1.16 e 1865/I/1.17. Presenta l’emen-
damento 1865/I/1.56 del Governo, invi-
tando, nel contempo, il presentatore del-
l’emendamento Fiano 1865/I/1.18 ed il
relatore, presentatore dell’emendamento
1865/I/1.52, al ritiro poiché la sua propo-
sta emendativa è finalizzata a dettare una
disciplina onnicomprensiva della materia
tale da ricomprendere il contenuto delle
due predette proposte emendative.
Esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1865/I/1.53 del relatore e si rimette
alla Commissione sull’emendamento Coz-
zolino 1865/I/1.20. Esprime parere favo-

revole sull’emendamento Fiano 1865/I/
1.21 come riformulato dal relatore, non-
ché parere favorevole sull’emendamento
Fiano 1865/I/1.22. Esprime parere contra-
rio sugli emendamenti Speranza 1865/I/
1.23 e 1865/I/1.24 e Rosato 1865/I/1.25.

Si rimette alla Commissione sull’emen-
damento Rosato 1865/I/1.26 ed esprime
parere contrario sull’emendamento Rosato
1865/I/1.27. Esprime parere favorevole
sull’emendamento Rosato 1865/I/1.29 ed
esprime parere contrario sull’emenda-
mento Fiano 1865/I/1.30, che utilizza le
risorse di un fondo ascrivibile al Ministero
della giustizia. Si rimette alla Commis-
sione sull’emendamento Fiano 1865/I/1.31
ed esprime parere contrario sull’emenda-
mento Fiano 1865/I/1.32. Si rimette alla
Commissione sull’emendamento Fiano
1865/I/1.33, esprimendo perplessità circa
la riduzione delle dotazioni di parte cor-
rente relative alle autorizzazioni di spesa
di cui alla Tabella C indicate nella pro-
posta emendativa in discussione. Esprime
parere contrario sugli emendamenti Fiano
1865/I/1.34 e Albanella 1865/I/1.35, non-
ché parere favorevole sugli emendamenti
Fiano 1865/I/1.36 e 1865/I/1.37. Esprime
parere contrario sull’emendamento Nesci
1865/I/1.38, sottolineando che le gradua-
torie ancora vigenti cui si riferisce la
proposta emendativa sono ormai troppo
risalenti nel tempo, e si rimette alla Com-
missione sull’emendamento D’Ambrosio
1865/I/1.39 e sull’emendamento Mazziotti
1865/I/1.40. Esprime parere contrario sul-
l’emendamento Rosato 1865/I/1.42 e si
rimette alla Commissione sugli emenda-
menti Fraccaro 1865/I/1.43 e Bressa 1865/
I/1.44. Esprime parere favorevole sul-
l’emendamento 1865/I/1.54 del relatore e
si rimette alla Commissione sugli emen-
damenti Cozzolino 1865/I/1.45 e Rosato
1865/I/1.46. Esprime parere favorevole
sull’emendamento 1865/I/1.55 del relatore
e si rimette alla Commissione sugli emen-
damenti Dadone 1865/I/1.49 e 1865/I/1.70.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
sui suoi emendamenti 1865/I/1.30, 1865/I/
1.31 e 1865/I/1.32, fa presente che la loro
finalità è quella di finanziare l’assegno
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percepito a titolo di perequazione dal
personale delle Forze di pubblica sicu-
rezza che, come è noto, subiscono attual-
mente un blocco dello stipendio che co-
stituisce la parte fissa della retribuzione.
Chiede pertanto al Governo di rivalutare il
parere contrario formulato sulle predette
proposte emendative, poiché le stesse ri-
spondono anche agli appelli che il Capo
della polizia ha rivolto anche a questa
Commissione in relazione alla situazione
critica dell’organico della polizia. In rela-
zione ai suoi emendamenti 1865/I/1.33 e
1865/I/1.34, nell’evidenziare che tali emen-
damenti mirano ad aumentare il tratta-
mento accessorio del personale alle dipen-
denze della DIA, segnala che l’utilizzo del
Fondo Unico Giustizia quale copertura
finanziaria costituisce una scelta politica.

Andrea GIORGIS (PD) chiede di espli-
citare maggiormente le ragioni che sono
alla base della contrarietà sull’emenda-
mento Speranza 1865/I/1.23, che ha
l’obiettivo di riportare il comma 306 del-
l’articolo 1 del disegno di legge di stabilità
alla sua formulazione originaria riguardo
alle cosiddette « propine » e di cui illustra
il contenuto.

Ricorda che nel testo iniziale del dise-
gno di legge si prevedeva una riduzione del
20 per cento con risparmi per 10,3 milioni
di euro annui sul saldo netto da finan-
ziare. Al Senato il testo è stato modificato
ed è stato ridotto del 50 per cento il
sacrificio richiesto al personale coinvolto:
su tale testo è stata posta e approvata la
questione di fiducia. Comprende dunque il
parere espresso dal rappresentante del
Governo, che è coerente con la più recente
manifestazione di volontà espressa dal
Governo ma invita a considerare le ragioni
che sono alla base dell’emendamento in
esame.

Illustra quindi l’emendamento Spe-
ranza 1865/I/1.24 che attiene al tema del
« galleggiamento » e del divieto di reforma-
tio in peius. Chiede al riguardo al Governo
di esplicitare le ragioni che sono alla base
del parere contrario espresso, ricordando
che il relatore ha manifestato un orienta-
mento favorevole.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE fa presente che, a seguito dei
chiarimenti resi, il parere del Governo non
è contrario sull’emendamento Speranza
1865/I/1.24, ma si rimette alla Commis-
sione.

Ribadisce invece la contrarietà ri-
guardo all’emendamento Speranza 1865/I/
1.23, dovendo assicurare la piena coerenza
della posizione da ultimo espressa dal
Governo su tale tema.

Danilo TONINELLI (M5S), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
presidente se sia stato possibile contattare
il Presidente Sisto e chiede in ogni caso
che si proceda alla convocazione di una
riunione dell’ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi, nella
giornata odierna per valutare gli esiti della
Conferenza dei presidenti dei gruppi, testé
svolta.

Roberta AGOSTINI, presidente, fa pre-
sente di non essere ancora riuscita a
contattare il presidente Sisto ma assicura
che aggiornerà la Commissione non ap-
pena possibile.

Dalila NESCI (M5S) illustra il proprio
emendamento 1.38, ricordando come da
parte del Governo sia stato affermato
chiaramente che vi è un vuoto rilevante
nell’organico dei Corpi di polizia e non
vede quindi per quali ragioni non acco-
gliere quanto da lei proposto, che auto-
rizza il ministero dell’interno ad attivare
procedure straordinarie in deroga attra-
verso lo scorrimento delle graduatorie vi-
genti.

Ricorda che si tratta di tre graduatorie
recenti, ancora valide: la prima pubblicata
il 7 maggio 2010, la seconda pubblicata il
2 novembre 2011 e la terza che dovrebbe
essere pubblicata a breve.

Emanuele FIANO (PD) ritiene centrato
l’argomento posto e ricorda la recente
approvazione del decreto-legge in materia
di organico della pubblica amministra-
zione, presentato dal ministro D’Alia, che
sancisce il principio dell’utilizzo del per-
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sonale dei concorsi già effettuati. Da al-
cune affermazioni è sembrato peraltro di
capire che il Dipartimento di pubblica
sicurezza abbia una potestà autonoma in
materia, che prescinde dalla normativa
generale in materia di pubblica ammini-
strazione.

Ricorda che il ministro D’Alia ha pe-
raltro chiaramente affermato in questa
sede che tutta la pubblica amministra-
zione deve sottostare a quanto stabilito dal
suddetto decreto-legge e ciò dovrebbe va-
lere anche per le forze dell’ordine. Ritiene
dunque opportuno chiarire questo punto.

Ettore ROSATO (PD) rileva, in sinergia
con quanto testé affermato dal collega
Fiano, che i ministeri dell’interno, della
giustizia, dell’agricoltura nonché dell’eco-
nomia e delle finanze stanno dando un
interpretazione rispetto ad un decreto-
legge che reca disposizioni chiare e che
ribadisce che le graduatorie valide devono
essere utilizzate senza bandire nuovi con-
corsi. Ricorda come non sia prevista in
proposito alcuna deroga ed occorrerebbe
quindi chiedere ai dirigenti che bandi-
scono nuovi concorsi, anche in presenza di
vincitori non assunti, sulla base di quali
disposizioni normative procedano, Vi è
quindi un evidente mancato rispetto di
una norma con riflessi finanziari negativi
per lo Stato.

Si sofferma poi sulla ratio degli emen-
damenti presentati sui Vigili del fuoco
evidenziando come la linea direttrice do-
vrebbe essere quella di migliorare l’otti-
mizzazione delle risorse pubbliche unita-
mente alla tutela della sicurezza del Paese:
ciò richiedere lo stanziamento di risorse e
quanto meno il superamento del blocco
del turn-over per gli operativi. Se occorre,
si dichiara disponibile a riformulare il
testo chiarendo ancora di più che il rife-
rimento è agli operativi.

Richiama poi il contenuto del proprio
emendamento 1865/I/1.5, volto a cercare
di accentrare in un unico centro decisio-
nale e di spesa la flotta aerea ivi richia-
mata. Si dichiara peraltro disponibile a
riformularlo se ad avviso del relatore oc-
corre maggiore chiarezza.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE fa presente che il tempo a dispo-
sizione per approfondire il contenuto degli
emendamenti è stato esiguo considerato
che la scadenza era fissata alle ore 9 di
oggi.

Riguardo all’emendamento Rosato
1865/I/1.5, preso atto di quanto eviden-
ziato dal presentatore, conferma la pro-
pria valutazione favorevole.

Sull’emendamento Nesci 1865/I/1.38,
prende atto delle ragioni esposte ma rileva
che le Forze di Polizia hanno ormai per-
sonale la cui età media è piuttosto elevata
(40-50 anni). Ci sono quindi buone ragioni
per l’utilizzo delle graduatorie ma vi sono
ugualmente buone ragioni per bandire
nuovi concorsi, che consentirebbero di
dare opportunità di lavoro anche ai più
giovani.

Dalila NESCI (M5S) fa presente che
tale ragionamento avrebbe un senso se si
trattasse di graduatorie di molto tempo fa
ma ribadisce come si tratti di graduatorie
molto recenti.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
leva che le ragioni che lo inducono a non
valutare favorevolmente l’emendamento
Nesci 1865/I/1.38 riguardano soprattutto il
fatto che non è opportuno approvare
« norme fotografia », soprattutto nella
legge di stabilità.

Per quanto riguarda l’emendamento Ro-
sato 1865/I/1.5, preso atto dei chiarimenti
forniti, esprime parere favorevole. Man-
tiene invece alcune perplessità sull’emenda-
mento Rosato 1865/I/1.6 perché lo sposta-
mento di fondi da una amministrazione
all’altra può risultare problematica.

Dalila NESCI (M5S) ritiene che possa
essere definita « fotografia » la valutazione
del relatore sul proprio emendamento
1865/I/1.38 più che il contenuto dello
stesso: si tratta di graduatorie valide pub-
blicate nel medesimo anno in cui vi è un
vuoto di organico: saranno quindi « foto-
grafia » i prossimi bandi di concorso, che
oltre tutto avranno costi rilevanti per la
Pubblica Amministrazione. Invita a valu-
tare attentamente tale emendamento.
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Emanuele FIANO (PD) fa presente
come sarebbe opportuno di disporre di
ulteriore tempo per valutare l’emenda-
mento testé illustrato: chiede se sia stato
presentato anche presso la Commissione
bilancio.

Dalila NESCI (M5S) rileva di aver pre-
sentato tale emendamento solo presso la I
Commissione.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE fa presente che sull’emendamento
Fiano 1865/I/1.30 l’elemento problematico
non è il fondo di perequazione, su cui il
Governo è sensibile, quanto l’esigenza di
individuare risorse che non servano per i
mezzi stessi della Polizia, ovvero che si
prendano dallo stesso comparto.

Emanuele FIANO (PD) ricorda che è
stato presentato un altro emendamento
che finanzia i mezzi della Polizia sul quale
il Governo ha espresso parere favorevole.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, intervenendo sull’emendamento
Rosato 1865/I/1.6, fa presente che questo
riguarda il fondo che alimenta la previ-
denza e le provvidenze per i Vigili del
fuoco ed è particolarmente rilevante, es-
sendo venuta a mancare in alcuni casi
anche i fondi per la copertura assicurativa
dei Vigili del fuoco che operano ogni
giorno.

Preso atto del dibattito svolto, per
quanto riguarda l’emendamento Nesci
1865/I/1.38, si rimette alla Commissione.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
preso atto dei chiarimenti forniti dal rap-
presentante del Governo, e considerato
che per i tempi esigui a disposizione non
è stato possibile svolgere tutti i necessari
approfondimenti, modifica il proprio pa-
rere esprimendo una valutazione favore-
vole sull’emendamento Rosato 1865/I/1.6.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rosato 1865/I/
1.5, 1865/I/1.6 e Fiano 1865/I/1.7.

Emanuele COZZOLINO (M5S) illustra il
proprio emendamento 1865/I/1.8, volto a
sopprimere il comma 169 dell’articolo 1
che prevede la possibilità di prorogare gli
interventi di impiego del personale delle
Forze armate per le operazioni di con-
trollo del territorio. Ritiene tale previsione
discutibile sotto vari aspetti, a partire dalla
necessità di un ragionamento strutturale e
del fatto che l’impiego finora effettuato ha
dimostrato il fallimento di questo tipo di
impostazione. Propone di utilizzare le ri-
sorse derivanti dalla soppressione di tale
comma, pari a 40 milioni di euro per il
2014, per il dissesto idrogeologico, che
costituisce una vera emergenza del Paese.

La Commissione approva l’emenda-
mento Cozzolino 1865/I/1.8.

Roberta AGOSTINI, presidente, avverte
che sono conseguentemente preclusi gli
emendamenti Rosato 1865/I/1.9, Fiano
1865/I/1.10, Rosato 1865/I/1.11 e Fiano
1865/I/1.12.

La Commissione approva l’emenda-
mento 1865/I/1.51 del Relatore.

Nazzareno PILOZZI (SEL), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, chiede alla
presidenza se è possibile convocare già
nella giornata odierna l’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentati dei
gruppi della Commissione, al fine di or-
ganizzare i lavori in considerazione delle
decisioni adottate dalla Conferenza dei
presidenti di gruppo che si è appena
conclusa. Chiede, a tal fine, di prendere
contatti con il presidente Sisto.

Roberta AGOSTINI, presidente, repli-
cando al collega Pilozzi, fa presente che
sarà sua cura avvertire il presidente Sisto
della sua richiesta e sottolinea che, per
una questione di garbo istituzionale, sa-
rebbe opportuno che fosse il presidente
Sisto a convocare l’ufficio di presidenza.

Riccardo FRACCARO (M5S), pur com-
prendendo la necessità di non commettere
alcuno sgarbo istituzionale nei confronti
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del presidente Sisto, ritiene opportuno, ove
non si riuscisse a contattarlo, di convocare
comunque in serata l’ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
della Commissione.

Emanuele FIANO (PD), riferendosi agli
interventi dei colleghi Pilozzi e Fraccaro,
ritiene che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentati dei gruppi, della Com-
missione potrebbe tenersi nella giornata di
lunedì 9 dicembre. Chiede, inoltre, che la
Commissione possa continuare l’esame del
disegno di legge di stabilità.

Nazzareno PILOZZI (SEL), riferendosi
all’intervento del collega Fiano, evidenzia
che, pur potendosi convocare l’ufficio di
presidenza nella giornata di lunedì 9 di-
cembre, tuttavia organizzare i lavori della
Commissione prevedendo già da oggi che
nel calendario della prossima settimana
saranno esaminate le proposte di legge in
materia elettorale assegnate alla Commis-
sione medesima, potrebbe agevolare i con-
tatti tra la Presidente Boldrini e il Presi-
dente Grasso finalizzati a trasferire alla
Camera l’esame delle proposte di legge
vertenti in questa materia.

Emanuele FIANO (PD), riferendosi al-
l’intervento del collega Pilozzi, ritiene che
non sussista alcun legame fra la decisione
di svolgere l’ufficio di presidenza della
Commissione nella giornata odierna e il
trasferimento dal Senato alla Camera del-
l’esame delle proposte di legge in materia
elettorale, posto che tale questione è evi-
dentemente di natura esclusivamente po-
litica.

Riccardo FRACCARO (M5S), concor-
dando con il collega Pilozzi, ritiene che la
convocazione immediata dell’ufficio di
presidenza della Commissione, al fine di
organizzare i lavori della prossima setti-
mana avviando l’esame delle proposte di
legge in materia elettorale, costituirebbe
senz’altro un rilevante segnale politico nei
confronti dei Presidenti di Camera e Se-
nato.

Fabiana DADONE (M5S), intervenendo
sull’emendamento Cozzolino 1865/I/1.14,
di cui è cofirmataria, ne raccomanda l’ap-
provazione, illustrandone la finalità di
semplificazione, chiarezza e trasparenza.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, re-
plicando alla collega Dadone, sottolinea
che, dalla soppressione del comma 199
non deriverebbero vantaggi apprezzabili e
che la trasparenza è comunque garantita
dalla possibilità di utilizzare gli strumenti
informatici per reperire i testi integrali
delle norme espressamente modificate o
abrogate dai disegni di legge di conver-
sione dei decreti-legge presentati al Par-
lamento.

Nazzareno PILOZZI (SEL), dopo aver
sottolineato nuovamente che, a suo avviso,
la questione della convocazione immediata
dell’ufficio di presidenza della Commis-
sione è assolutamente rilevante e che non
condivide l’impazienza dimostrata da al-
cuni colleghi in ordine alla breve discus-
sione che si è tenuta poco fa su questo
tema, posto che in altre occasioni è stata
la maggioranza ad allungare i tempi di
esame dei provvedimenti, interviene sul-
l’emendamento Cozzolino 1865/I/1.14 con-
dividendone la finalità. Al riguardo, fa
presente che la consultazione on line dei
documenti non è alla portata di tutti i
cittadini. A suo avviso, il comma 199
costituisce una norma manifesto da ripen-
sare nonostante sia meritevole l’intenzione
di realizzare risparmi sull’utilizzo della
carta.

Emanuele COZZOLINO (M5S), interve-
nendo sul suo emendamento 1865/I/1.14,
ricorda che anche alcuni tecnici interpel-
lati sulla questione hanno sottolineato
l’importanza di abrogare il comma 199.

Emanuele FIANO (PD), replicando al
collega Pilozzi, chiarisce che il suo inter-
vento era finalizzato esclusivamente a
chiedere la cortesia di proseguire celer-
mente i lavori per concludere l’esame dei
provvedimenti all’ordine del giorno e ri-
badisce che, ferma restando la sua dispo-
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nibilità a svolgere l’ufficio di presidenza
della Commissione in serata previa l’ac-
quisizione dell’intesa del presidente Sisto,
non sarebbe tuttavia un problema svolgere
il medesimo ufficio di presidenza nella
giornata di lunedì 9 dicembre, circostanza,
questa, che non influirebbe in alcun modo
sui rapporti tra i Presidenti di Camera e
Senato.

Riccardo FRACCARO (M5S) chiede se
a termini di regolamento l’ufficio di pre-
sidenza della Commissione possa essere
convocato solo dal presidente della Com-
missione e non dal vice presidente che lo
sostituisce in caso di assenza.

Roberta AGOSTINI, presidente, repli-
cando al collega Fraccaro, sottolinea che
per rispetto della funzione e del ruolo del
presidente della Commissione non ritiene
opportuno convocare l’ufficio di presi-
denza della Commissione. Aggiunge che al
momento non esiste, peraltro, una comu-
nicazione ufficiale circa gli esiti della Con-
ferenza dei presidenti di gruppo appena
svolta.

Riccardo FRACCARO (M5S) ringrazia
la presidente Agostini per il chiarimento
fornito e dichiara di condividerne le ra-
gioni.

Nazzareno PILOZZI (SEL), associan-
dosi al collega Fraccaro, ringrazia la pre-
sidente.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Cozzolino 1865/I/
1.14 ed approva l’emendamento Mazziotti
1865/I/1.15.

Emanuele COZZOLINO (M5S), interve-
nendo sul suo emendamento 1865/I/1.16,
ne raccomanda l’approvazione illustran-
done la finalità, sottolineando che le ri-
sorse recuperate attraverso tale proposta
emendativa sarebbero destinate per una
quota pari a 3 milioni alla realizzazione
dei programmi per il contrasto dell’AIDS.

Nazzareno PILOZZI (SEL), replicando
al collega Cozzolino, sottolinea che questa
proposta emendativa non è tempestiva,
posto che al Senato è stata presentata una
proposta di legge che verte su identica
materia.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge gli emendamenti Cozzolino 1865/
I/1.16 e 1865/I/1.17.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento 1865/I/1.56 del Governo e conte-
stualmente ritira il suo emendamento
1865/I/1.52.

Emanuele FIANO (PD) ritira il suo
emendamento 1865/I/1.18.

La Commissione approva gli emenda-
menti 1865/I/1.56 del Governo e 1865/I/
1.53 del relatore.

Fabiana DADONE (M5S), intervenendo
sull’emendamento Cozzolino 1865/I/1.20,
di cui è cofirmataria, ne illustra la finalità
raccomandandone l’approvazione.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 1865/I/1.20.

Emanuele FIANO (PD), intervenendo
sul suo emendamento 1865/I/1.21, ne rac-
comanda l’approvazione, sottolineando
che lo stesso è finalizzato a garantire
l’integrazione del trattamento economico
accessorio degli organici delle forze ar-
mate, di polizia e del corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
propone ai presentatori una riformula-
zione (vedi allegato 4) finalizzata ad evitare
che il comma 305 possa avere effetto
retroattivo.

Emanuele FIANO (PD) accetta la pro-
posta di riformulazione del relatore e
ritira il proprio emendamento 1865/I/1.22.
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La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 1865/I/1.21, come riformu-
lato dal relatore (vedi allegato 4).

Andrea GIORGIS (PD), intervenendo
sull’emendamento Speranza 1865/I/1.23,
nell’apprezzare la disponibilità manife-
stata dal Governo sulla questione, fa pre-
sente che in Commissione bilancio è stato
presentato un subemendamento finaliz-
zato a ridurre il sacrificio degli avvocati
diversi da quelli dello Stato che avevano
già subito per disposizione di legge una
decurtazione dei loro compensi professio-
nali.

La Commissione, con distinte votazioni,
approva gli emendamenti Speranza 1865/
I/1.23 e 1865/I/1.24.

Ettore ROSATO (PD), intervenendo sul
suo emendamento 1865/I/1.25, sul quale il
relatore aveva chiesto chiarimenti, eviden-
zia che la sua proposta emendativa è
finalizzata a permettere che il personale
volontario del corpo dei vigili del fuoco sia
equiparato al personale dipendente, posto
che anche chi presta servizio volontaria-
mente percepisce una busta paga mensile
ed è in rapporto di subordinazione gerar-
chica con i superiori. Ricorda, peraltro,
che tali lavoratori volontari hanno otte-
nuto sentenze favorevoli della giurispru-
denza amministrativa.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, in
considerazione dei chiarimenti forniti dal
collega Rosato, formula parere favorevole
sull’emendamento Rosato 1865/I/1.25.

Riccardo NUTI (M5S), intervenendo
sull’emendamento Rosato 1865/I/1.25,
chiede se lo scopo dello stesso sia sostan-
zialmente quello di stabilizzare i volontari
e di renderli così, a tutti gli effetti, dipen-
denti del corpo dei vigili del fuoco.

Ettore ROSATO (PD), replicando al
collega Nuti, evidenzia che la sua proposta
emendativa è volta solo a chiarire che chi
presta servizio volontario presso il corpo
dei vigili del fuoco è assimilabile a tutti gli

effetti a un dipendente senza però stabi-
lizzare in alcun modo tale rapporto di
lavoro.

Riccardo NUTI (M5S) ritiene non sia
accettabile aderire allo spirito di una pro-
posta emendativa che sostanzialmente
renderebbe dipendenti pubblici, senza
aver sostenuto un concorso, coloro i quali
abbiano prestato servizio volontario.

Nazzareno PILOZZI (SEL), interve-
nendo sull’emendamento Rosato 1865/I/
1.25, precisa che, a suo avviso, i volontari
non diverrebbero lavoratori dipendenti del
corpo dei vigili del fuoco, tuttavia sareb-
bero riconosciute loro le stesse garanzie
dei dipendenti.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE, intervenendo sull’emendamento
Rosato 1865/I/1.25, pur condividendone le
argomentazioni, evidenzia che il contenuto
della proposta emendativa è, a suo avviso,
di natura ordinamentale e, pertanto, non
è questa la sede per affrontarne le tema-
tiche sottese.

Ettore ROSATO (PD), replicando al
sottosegretario Manzione, ricorda che pro-
prio in sede di esame di una precedente
legge di stabilità è stata regolamentata la
disciplina che il suo emendamento mira a
modificare.

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI),
esprime la preoccupazione che, in man-
canza di un concorso, tutti coloro che
vengono chiamati come volontari dei Vigili
del fuoco diventino dipendenti pubblici.

La Commissione approva l’emenda-
mento Rosato 1865/I/1.25.

Roberta AGOSTINI (PD), presidente, av-
verte che risulta di conseguenza precluso
l’emendamento Rosato 1865/I/1.42.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
badisce la propria valutazione favorevole
sull’emendamento Rosato 1865/I/1.26.
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Alla luce dei chiarimenti forniti,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento Fiano 1865/I/1.30.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rosato 1865/I/
1.26, 1865/I/1.27 e 1865/I/1.29, Fiano
1865/I/1.30 e 1865/I/1.31.

Emanuele FIANO (PD) ritira il proprio
emendamento 1865/I/1.32, essendo di con-
tenuto analogo al proprio emendamento
1865/I/1.30. Ritira altresì il proprio emen-
damento 1865/I/1.34, essendo di contenuto
analogo al proprio emendamento 1865/I/
1.33.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
leva come l’emendamento Fiano 1865/I/
1.33 appare formulato in modo troppo
generico e chiede quindi chiarimenti ai
presentatori.

Emanuele FIANO (PD) conviene con
quanto evidenziato dal relatore ma fa
presente come non sia possibile stabilire
con certezza l’ammontare della TEA, che
viene fissato periodicamente con decreto.
Non è stato quindi possibile giungere ad
una formulazione più dettagliata del-
l’emendamento.

La Commissione approva l’emenda-
mento Fiano 1865/I/1.33.

Roberta AGOSTINI (PD), presidente, av-
verte che risulta pertanto precluso l’emen-
damento Albanella 1865/I/1.35.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Fiano 1865/I/
1.36 e 1865/I/1.37.

Riccardo NUTI (M5S) ricorda che, dopo
il dibattito svolto, il Governo si è rimesso
alla Commissione sull’emendamento Nesci
1865/I/1.38. Considerato che è stato testé
approvato un emendamento che equipara
i volontari dei Vigili del fuoco ai dipen-
denti pubblici sarebbe assurdo non appro-
vare l’emendamento in questione, così af-

fermando il principio che chi ha fatto un
concorso non viene invece assunto.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
chiama quanto già affermato riguardo al-
l’emendamento Nesci 1865/I/1.38 e si ri-
mette quindi alla Commissione.

Ettore ROSATO (PD) rileva che l’emen-
damento in questione, che chiede di uti-
lizzare le graduatorie in essere, appare
coerente con quanto stabilito dal recente
decreto-legge in materia di personale delle
pubbliche amministrazioni.

La Commissione approva l’emenda-
mento Nesci 1865/I/1.38.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
esprime parere favorevole sull’emenda-
mento D’Ambrosio 1865/I/1.39 a condi-
zione che sia riformulato sopprimendo le
parole « o indirettamente », così da evitare
disarmonie nell’ordinamento.

Il sottosegretario Domenico MAN-
ZIONE esprime parere favorevole.

Fabiana DADONE (M5S) accetta la ri-
formulazione testé proposta sull’emenda-
mento D’ambrosio 1865/I/1.39.

La Commissione approva l’emenda-
mento D’ambrosio 1865/I/1.39 (Nuova for-
mulazione) (vedi allegato 4).

Andrea MAZZIOTTI DI CELSO (SCpI)
illustra il proprio emendamento 1865/I/
1.40 che estende tutte le disposizioni che
riguardano il tetto delle retribuzioni anche
ai compensi percepiti per prestazioni oc-
casionali ed ai trattamenti pensionistici.

La Commissione approva l’emenda-
mento Mazziotti Di Celso 1865/I/1.40.

Riccardo FRACCARO (M5S) non com-
prende le ragioni che sono alla base del
parere contrario espresso sul proprio
emendamento 1865/I/1.43. Si tratta infatti
di un emendamento che riguarda le intese
con le province autonome di Trento e di
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Bolzano, stabilendo che siano procedute
da un confronto, con una ratio che do-
vrebbe trovare concorde il Governo.

Evidenzia che tra i vari effetti positivi
dell’emendamento in questione vi potreb-
bero essere anche elementi favorevoli nel
comprendere che le autonomie non cor-
rispondono sempre ad un privilegio: ciò
considerato che, ad esempio, i trentini
sono tra coloro che pagano più del resto
d’Italia per i servizi erogati.

Rileva altresì che l’emendamento in
esame non pone alcun vincolo economico
e giuridico e consentirebbe di dare un
buon segnale: la sua mancata approva-
zione equivarrebbe ad affermare che non
si vuole alcuna forma di confronto.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, pur
condividendo lo spirito dell’emendamento
invita il presentatore a ritirarlo, riservan-
dosi di approfondirne ulteriormente il
contenuto presentando la questione in al-
tra sede. Rileva, infatti, che occorrerebbe
riflettere su una formulazione differente e
rileva come il tavolo previsto non è, evi-
dentemente, un tavolo tecnico. L’unico
effetto dell’emendamento, così come at-
tualmente formulato, sarebbe quello di
prevedere una facoltà per i parlamentari
che già adesso potrebbero avere, a pre-
scindere dall’esistenza della norma.

Nazzareno PILOZZI (SEL) concorda
con il collega Fraccaro, evidenziando pe-
raltro come la sede idonea potrebbe essere
ad esempio la Commissione parlamentare
per le questioni regionali, attualmente pre-
sieduta dal deputato Balduzzi.

Riccardo FRACCARO (M5S) ringrazia
per lo sforzo, preannunciato dal relatore,
di adoperarsi per individuare la sede ido-
nea per porre la questione. Evidenzia
peraltro come il compito della legge sia
quello di assicurare la maggiore traspa-
renza possibile ed ha, per tale ragione,
previsto nell’emendamento che degli esiti
delle intese e dei relativi tavoli tecnici sia
data notizia mediante diffusione sui siti
istituzionali della Camera, del Senato e dei
consigli provinciali di Trento e di Bolzano.

Sottolinea infatti come la trasparenza
vada prevista chiaramente, non potendola
lasciare alla politica. Invita quindi il re-
latore a seguire tale impostazione.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, ri-
tiene che in questa sede non sia possibile
approvare l’emendamento in questione, es-
sendo incongruo limitare la previsione alle
sole intese che riguardano le province
autonome di Trento e di Bolzano. Riba-
disce comunque il proprio impegno ad
individuare una soluzione complessiva in
altra sede.

La Commissione, con distinte votazioni,
respinge l’emendamento Fraccaro 1865/I/
1.43 ed approva gli emendamenti Bressa
1865/I/1.44 e 1865/I/1.54 del relatore.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore, con
riferimento all’emendamento Cozzolino
1865/I/1.45, fa presente di comprenderne
la ratio di rendere più stringente la di-
sposizione in questione, ma ritiene che
tale testo si potrebbe prestare a strumen-
talizzazioni.

La Commissione respinge l’emenda-
mento Cozzolino 1865/I/1.45.

Ettore ROSATO (PD) illustra il proprio
emendamento 1865/I/1.46, che prevede
misure di spending review relativamente
alle società in house. Il paradosso è infatti
che, con l’applicazione della norma, si
torna indietro rispetto a contratti già fir-
mati.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
preso atto di quanto chiarito dal relatore,
propone di riformulare l’emendamento
Rosato 1865/I/1.46 (vedi allegato 4), espri-
mendo in tal caso parere favorevole.

Ettore ROSATO (PD) accetta la rifor-
mulazione testé proposta dal relatore.

La Commissione approva, con distinte
votazioni, gli emendamenti Rosato 1865/I/
1.46 (nuova formulazione) e 1865/I/1.55
del relatore. Respinge quindi, con distinte
votazioni, gli emendamenti Dadone 1865/
I/1.49 e 1865/I/1.70.
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Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
presenta una proposta di relazione favo-
revole sulla Tabella 2 del disegno di legge
di bilancio (per le parti di competenza
della I Commissione) e sulle connesse parti
del disegno di legge di stabilità (vedi al-
legato 5), che illustra.

Presenta quindi ed illustra una propo-
sta di relazione favorevole sulla Tabella 8
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità (vedi allegato 6).

La Commissione approva la proposta di
relazione del relatore, sulla tabella n. 2
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità. Approva quindi la proposta di
relazione del relatore, sulla tabella n. 8
del disegno di legge di bilancio e sulle
connesse parti del disegno di legge di
stabilità. Nomina altresì il deputato Bal-
duzzi relatore presso la Commissione Bi-
lancio.

Modifiche al codice di procedure penale in materia

di misure cautelari personali.

Nuovo testo C. 631 Ferranti ed abb.

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento.

Giuseppe LAURICELLA (PD), relatore,
illustra il nuovo testo della proposta di
legge C. 631 Ferranti ed abb., recante
« Modifiche al codice di procedura penale
in materia di misure cautelari ».

Rileva che il nuovo testo della proposta
di legge C. 631 è volto, in particolare, a
limitare l’ambito di applicazione della cu-
stodia cautelare in carcere, intervenendo
con una serie di modifiche al codice di
procedura penale.

Evidenzia che il testo è riconducibile
alla materia « giurisdizione e norme pro-
cessuali; ordinamento civile e penale », che
rientra nell’ambito delle materie di com-

petenza esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione.

Richiama le previsioni del nuovo testo
in titolo alla luce di quanto previsto, in
particolare, dall’articolo 13 della Costitu-
zione, in relazione ai limiti dell’inviolabi-
lità della libertà personale, nonchè in
ordine all’articolo 3, riguardante il prin-
cipio di uguaglianza e di ragionevolezza, e
all’articolo 27, secondo comma, della Co-
stituzione relativo al principio di presun-
zione di innocenza.

Illustra, in particolare, degli articoli 4,
5 e 6 del provvedimento, che intervengono
sull’articolo 275 c.p.p., in ordine ai criteri
di scelta delle misure cautelari, con la
finalità di escludere sia la custodia in
carcere sia gli arresti domiciliari quando il
giudice ritenga che la eventuale sentenza
di condanna non verrà eseguita in carcere
(articolo 4), nonché la possibilità di adot-
tare in maniera cumulativa misure coer-
citive o interdittive (articolo 5); inoltre,
l’articolo 6 – intervenendo sul secondo e
terzo periodo del comma 3 dell’articolo
275 c.p.p. – limita la presunzione di
idoneità della misura carceraria in rela-
zione alla sussistenza di gravi indizi di
colpevolezza e la sussistenza di esigenze
cautelari in ordine ai soli delitti di asso-
ciazione sovversiva (articolo 270 c.p.), as-
sociazione terroristica, anche internazio-
nale (articolo 270-bis c.p.) e associazione
mafiosa (articolo 416-bis c.p.).

Rileva che il nuovo terzo periodo del
comma 3 dell’articolo 275 c.p.p. prevede
poi – in caso di sussistenza di gravi indizi
di colpevolezza e delle esigenze cautelari
per il rimanente catalogo di reati (previsto
dalle disposizioni vigenti) – l’applicazione
di una clausola di salvaguardia, preve-
dendo – in ordine ai reati di cui all’arti-
colo 51, commi 3-bis e 3-quater, c.p.p.
(esclusi i tre di cui agli articoli 270, 270-bis
e 416-bis c.p.), per il reato di omicidio,
induzione alla prostituzione minorile, por-
nografia minorile (esclusa la cessione del
materiale, anche gratuita), turismo ses-
suale e, salvo l’assenza di circostanze at-
tenuanti, violenza sessuale, atti sessuali
con minorenne e violenza sessuale di
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gruppo – la possibilità di applicare la
custodia in carcere, salvo che – attesa la
natura relativa della presunzione per tali
gravi reati – siano acquisiti elementi dai
quali risulti che non sussistono esigenze
cautelari o, in relazione al caso concreto,
dai quali risulti che le esigenze cautelari
possano essere soddisfatte con altre mi-
sure, così come ormai costantemente as-
sunto dalla recente giurisprudenza della
Corte Costituzionale (sentenze nn. 265/
2010, 164 e 231/2011, 110/2012, 57, 213 e
232/2013).

Ricorda in particolare che, con la sen-
tenza n. 57 del 2013, la Corte costituzio-
nale ha nuovamente evidenziato che, una
volta riconosciuta la perdurante pericolo-
sità dell’indagato o dell’imputato del de-
litto specificamente previsto dall’articolo
416-bis c.p., è legittimo presumere che
solo la custodia in carcere sia idonea a
contrastarla efficacemente.

Prende atto che il medesimo articolo 6
inserisce un nuovo comma 3-bis all’arti-
colo 275 al fine di precisare l’obbligo del
giudice – nel disporre la custodia caute-
lare in carcere – di spiegare i motivi
dell’eventuale inidoneità ad assicurare le
esigenze di cautela degli arresti domiciliari
con uso delle procedure di controllo me-
diante mezzi elettronici di cui all’articolo
275-bis, comma 1).

Rileva che gli articoli 6-bis e 6-ter
sopprimono, rispettivamente: il comma
1-ter dell’articolo 276 c.p.p., ovvero l’ob-
bligo da parte del giudice di revocare gli
arresti domiciliari ed applicare la custodia
in carcere in caso di trasgressione del
divieto di allontanarsi dalla propria abi-
tazione; il comma 5-bis dell’articolo 284
c.p.p., che preclude al giudice la conces-
sione degli arresti domiciliari al condan-
nato per evasione nei cinque anni prece-
denti al fatto per il quale si procede.

Rileva che l’articolo 6-quater novella
l’articolo 292 c.p.p. relativo al contenuto
dell’ordinanza di custodia cautelare con la
finalità di rafforzare gli obblighi di moti-
vazione da parte del giudice, prevedendo
in particolare che la mancanza di « auto-
noma valutazione » è considerata motivo
di annullamento dell’ordinanza cautelare

in sede di riesame (articolo 309, comma 9,
come modificato dall’articolo 8-bis,
comma 3).

Ricorda che l’articolo 8-bis interviene
sugli articolo 309 e 324 c.p.p. prevedendo
in particolare, relativamente al riesame
presso il cosiddetto tribunale della libertà
delle ordinanze che dispongono una mi-
sura coercitiva, rilevanti modifiche ai
commi 6, 8-bis, 9 e 10 e l’inserimento di
un comma 9-bis.

Presenta quindi una proposta di parere
favorevole con un’osservazione (vedi alle-
gato 7), in cui, all’articolo 6, comma 1, in
riferimento al « secondo periodo del
comma 3 dell’articolo 275 c.p.p. » si chiede
alla Commissione di merito di valutare
l’opportunità di inserire, dopo le parole:
« acquisiti elementi » le seguenti: « specifici
in relazione al caso concreto », così come
affermato dalla Corte costituzionale nella
sentenza n. 57 del 2013 e nelle precedenti
sentenze richiamate in premessa.

Federica DIENI (M5S) prende atto
della proposta di parere del relatore, ma
evidenzia come l’articolo 8-quinquies
ponga una serie di perplessità sotto il
profilo della legittimità costituzionale.

Vittorio FERRARESI (M5S), associan-
dosi alla collega Dieni, evidenzia come la
detenzione possa essere disposta sulla base
di un titolo giuridico. Se questo è stato
annullato, la stessa non può che essere
incostituzionale.

Giuseppe LAURICELLA (PD), relatore,
preso atto di quanto evidenziato nel di-
battito, fa presente come attualmente, in
base alla legislazione vigente, dopo la sen-
tenza di annullamento della Corte di Cas-
sazione il giudice non ha un termine per
riconsiderare la misura, mentre l’articolo
8-quinquies reca una norma più garanti-
sta, stabilendo dei termini decorsi i quali
ne consegue la decadenza.

Renato BALDUZZI (SCpI), relatore,
concorda con il collega Lauricella ma
rileva come la formulazione dell’articolo
8-quinquies possa dare luogo a una lettura
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fuorviante. Rileva come l’ordinanza che ha
disposto la misura coercitiva è quella suc-
cessiva ed è importante non dare luogo a
disposizioni incerte al riguardo.

Giuseppe LAURICELLA (PD), in consi-
derazione di quanto emerso, formula una
seconda versione della propria proposta di
parere (vedi allegato 8), inserendo una

nuova osservazione in cui si chiede di
riformulare più specificamente il conte-
nuto dell’articolo 8-quinquies.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni del re-
latore, come da ultimo riformulata.

La seduta termina alle 19.15.
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ALLEGATO 1

5-01652 Dieni: Su questioni attinenti alla sede della questura
di Crotone.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Dieni, nel richiamare
l’attenzione del Governo sull’attuale stato
della sede della Questura di Crotone,
chiede quali iniziative si intendano pro-
muovere al fine di realizzare la costru-
zione di un nuovo stabile, più idoneo e
funzionale alle esigenze degli uffici di
Polizia.

La precaria situazione logistica della
Questura di Crotone, nonché della locale
sezione della Polizia stradale, è da tempo
oggetto di attenzione da parte del Mini-
stero dell’interno.

Le sedi dei predetti uffici sono attual-
mente dislocate in quattro diversi immo-
bili di proprietà privata, per i quali viene
corrisposto un canone annuo di circa
seicentomila euro.

Al fine di risolvere le evidenti carenze
logistiche e l’inadeguatezza dei locali è
stata individuata e consegnata all’ammini-
strazione della Pubblica sicurezza un’area
demaniale marittima per la realizzazione
di un immobile da adibire a nuova sede
della Questura e della sezione della Polizia
stradale. A tale riguardo, considerata l’in-
disponibilità finanziaria del provveditorato
alle opere pubbliche per la realizzazione
della nuova struttura, è stata prospettata
l’ipotesi del ricorso al cosiddetto « leasing
in costruendo ».

Tuttavia, il relativo iter è stato bloccato
dal Ministero dell’economia e delle finanze
che ha evidenziato criticità sui conti pub-
blici, per carenza di risorse disponibili.

Per analoghe esigenze non è ancora
stata riscontrata la proposta con la quale

il Ministero dell’interno ha chiesto di in-
serire la realizzazione di tali opere nel-
l’elenco degli interventi straordinari am-
missibili al finanziamento con le risorse
del Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS), per
un importo di circa 30 milioni di euro.

Sempre nell’intento di ricercare, anche
su più fronti, una soluzione positiva della
questione, lo scorso 5 settembre è stata
nuovamente interessata la Ragioneria ge-
nerale dello Stato con l’invito a rivalutare
la possibilità di ricorrere alla procedura
del « leasing in costruendo », anche in
ragione della circostanza che nel capo-
luogo non sono rinvenibili immobili de-
maniali idonei allo scopo. Tale richiesta
è supportata dalla considerazione che la
realizzazione del nuovo edificio non è
connessa all’istituzione di nuovi presidi di
polizia (nel qual caso si avrebbe effetti-
vamente un aggravio per le finanze pub-
bliche), bensì è riferibile a presidi già
esistenti, allocati in edifici privati per i
quali è previsto il pagamento del canone.
In questa prospettiva, la rata a carico
dell’amministrazione per la realizzazione
dell’immobile sarebbe finalizzata all’ac-
quisizione della proprietà, con evidente
vantaggio per l’Erario.

Il Governo è consapevole della neces-
sità di dotare la Questura e la sezione
della Polizia stradale di Crotone di una più
idonea e funzionale sede istituzionale, an-
che sotto il profilo della salute e della
sicurezza dei lavoratori e che la situazione
debba essere affrontata con decisione.

L’Amministrazione dell’interno, per-
tanto, non tralascerà di individuare anche
altre soluzioni, promuovendo – sia a li-
vello centrale che periferico – ogni ulte-
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riore iniziativa possibile per acquisire im-
mobili in grado di ospitare gli uffici di
Polizia, con il coinvolgimento dei soggetti
pubblici interessati e degli enti territoriali
competenti. Dovranno a tal fine essere

utilizzati tutti gli strumenti normativi e
amministrativi che l’ordinamento mette a
disposizione delle pubbliche amministra-
zioni per definire nel modo più rapido
possibile le linee dell’intervento.
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ALLEGATO 2

5-01653 Matteo Bragantini: Sull’utilizzo delle risorse del fondo di
solidarietà per le vittime delle richieste estorsive e dell’usura.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Bragantini chiede noti-
zie al Governo in merito all’utilizzo delle
risorse del Fondo antiusura.

Voglio innanzitutto ricordare che il
Fondo di 190 milioni di euro, menzionato
nell’atto di sindacato ispettivo, è stato
previsto per fronteggiare le esigenze
straordinarie connesse all’eccezionale
flusso di stranieri sul territorio nazionale.
Per il Dipartimento della pubblica sicu-
rezza è prevista l’attribuzione di circa 160
milioni di euro da destinare alla copertura
di esigenze correnti di funzionamento, che
non possono essere finanziate con risorse
economiche di provenienza comunitaria. I
rimanenti 30 milioni verranno destinati
all’accoglienza degli stranieri.

È stato anche incrementato di 20 mi-
lioni di euro il Fondo nazionale per l’ac-
coglienza dei minori stranieri non accom-
pagnati, istituito presso il Ministero del
lavoro.

All’onere complessivo di 210 milioni si
provvede con 90 milioni della quota parte
degli introiti che affluiscono al Fondo
rimpatri, con 70 milioni provenienti dalle
somme incassate per l’emersione del la-
voro irregolare e, infine, con 50 milioni
acquisiti dal Fondo di rotazione per la
solidarietà alle vittime dei reati di tipo
mafioso, delle richieste estorsive e del-
l’usura.

Per quanto riguarda quest’ultimo
Fondo, posso assicurare che la decurta-
zione effettuata, giustificata da eventi

straordinari, non ha inciso sulla funzio-
nalità del sistema di solidarietà a favore
delle vittime dell’usura.

Anzi, ritengo che debba essere sottoli-
neato come – in un momento di congiun-
tura economica particolarmente delicato –
il Comitato di solidarietà per le vittime del
racket e dell’usura sia riuscito a far fronte
alle aumentate richieste delle vittime della
criminalità.

Le somme deliberate, in particolare,
sono passate complessivamente da poco
più di 19 milioni di euro nel 2012 a oltre
29 milioni nei primi dieci mesi del 2013.

La relazione annuale sull’attività svolta
lo scorso anno dal Commissario straordi-
nario antiracket e antiusura, ha eviden-
ziato la necessità di individuare correttivi
ai meccanismi di erogazione dei benefici
per meglio calibrare, a livello centrale e
periferico, gli interventi necessari ad eli-
minare alcune criticità che possono frap-
porsi alla rapida definizione delle istanze
e ad assicurare alle vittime di estorsione
ed usura risposte sempre più adeguate.

Il Commissario straordinario riferisce
di aver avviato, subito dopo l’assunzione
dell’incarico, una puntuale verifica al ri-
guardo, dalla quale è emersa l’esigenza
prioritaria di concentrare ogni sforzo pos-
sibile per ridurre ulteriormente i tempi
istruttori delle richieste di elargizione e di
mutuo.

Si tratta di effettuare sia interventi in
via amministrativa, sia iniziative norma-
tive da valutare insieme ad associazioni,
fondazioni e categorie produttive.

L’obiettivo è ridurre i tempi burocratici
« dilatori », puntando innanzitutto sulla
razionalizzazione complessiva delle strut-
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ture amministrative, anche tramite una
completa informatizzazione delle varie fasi
istruttorie e deliberative. I ritardi nelle
procedure sono peraltro spesso ascrivibili
alle specifiche vicende processuali delle
vittime.

Mi riferisco, ad esempio, alle comples-
sità delle indagini preliminari, che, nella
maggior parte dei casi, non consentono
all’autorità giudiziaria di esprimere il pa-
rere prescritto per la definizione delle
istanze in casi di usura ovvero alle diffi-
coltà di acquisire sollecitamente il parere
(ove necessario) del giudice delegato al
fallimento.

Infatti, il parere del pubblico mini-
stero acquista un rilievo fondamentale ai

fini dell’efficacia dell’attività amministra-
tiva, rappresentando una fase determi-
nante per assicurare una rapida attribu-
zione dei contributi di solidarietà ad
imprenditori ed operatori economici che,
in quanto vittime di estorsione e usura,
costituiscono, in un momento di crisi
economica, una categoria doppiamente
vulnerabile.

Comunque, nei primi dieci mesi di
quest’anno, sono raddoppiate le somme
deliberate per usura (circa 20 milioni,
rispetto agli oltre 9 milioni del 2012) e
sono state incrementate le istanze esami-
nate (oltre duemila, rispetto alle circa
millecinquecento del 2012).
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ALLEGATO 3

5-01654 Fiano: Su recenti episodi di violenza ai danni dei militanti
e delle sedi del Partito democratico.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Signor Presidente, onorevoli deputati,

con l’interrogazione all’ordine del
giorno l’onorevole Fiano ed altri richia-
mano l’attenzione del Governo sulle azioni
violente che nei giorni scorsi, hanno inte-
ressato sedi del Partito Democratico di
Roma e Milano.

In particolare, lo scorso 20 novembre,
si è svolta nella capitale, in piazza Campo
dei Fiori, la manifestazione – preavvisata
alle Forze dell’ordine – dei « Movimenti
per il diritto all’abitare ».

All’iniziativa hanno partecipato un mi-
gliaio di persone – fra le quali aderenti ai
Collettivi dell’università « La Sapienza », ai
« Centri sociali capitolini » e a « Gruppi No
Tav » provenienti da Torino – che hanno
più volte tentato di formare cortei, senza
la preventiva comunicazione alla Que-
stura.

Nel tentativo di forzare i dispositivi di
sicurezza, manifestanti travisati hanno ini-
ziato un fitto lancio di oggetti nei con-
fronti delle Forze dell’ordine che, per-
tanto, sono state costrette ad interventi di
alleggerimento.

Nel frangente, alcuni manifestanti,
sempre travisati, hanno imbrattato i muri
della sede del Partito Democratico « Cen-
tro Storico » di via dei Giubbonari, aggre-
dendo verbalmente e fisicamente aderenti
al partito, che avevano tentato di dialogare
con i dimostranti.

Nell’occasione, un funzionario di poli-
zia è stato ferito ed è stato colpito anche
un militante che usciva dalla sede del
partito.

Non potendosi escludere il pericolo del
ripetersi di analoghi episodi in danno di

altre sedi del Partito Democratico, è stata
disposta l’intensificazione dei servizi di
vigilanza a protezione di tali obiettivi, con
periodiche e frequenti ispezioni nonché
mirati servizi di vigilanza e di controllo del
territorio, finalizzati all’individuazione di
persone sospette.

Particolare attenzione è stata rivolta
alla sede nazionale del Partito Democra-
tico, intensificando i servizi di vigilanza
fissa e dinamica.

Peraltro, martedì scorso, presso tale
sede si sono radunate circa 50 persone
appartenenti a diversi gruppi organizzati
di disoccupati napoletani.

Nella circostanza, i manifestanti, dopo
avere aggredito il personale dipendente
preposto alla vigilanza, hanno fatto irru-
zione all’interno della sede, con l’intento di
occuparla per richiamare l’attenzione del
Governo sulla richiesta di riattivare,
presso il Ministero del lavoro, il tavolo
interistituzionale dedicato alla loro ver-
tenza.

Il tempestivo intervento del personale
in servizio presso la suddetta sede e delle
Forze dell’ordine – dislocate nelle vici-
nanze con compiti di protezione degli
obiettivi istituzionali e politici – ha impe-
dito l’accesso dei manifestanti agli uffici
dirigenziali. Tuttavia gli stessi sono riusciti
ad entrare nella redazione di « Youdem »
tv del partito, situata all’ingresso dello
stabile.

Complessivamente, nel corso dell’inter-
vento, sono state identificati 47 manife-
stanti – 37 dei quali sono stati denunciati
in stato di libertà – per i reati di resi-
stenza, invasione di edificio e per mani-
festazione non autorizzata; mentre altri 9,
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trovati all’esterno della sede, sono stati
denunciati per inosservanza di provvedi-
menti dell’autorità e manifestazione non
autorizzata.

Relativamente all’episodio di Milano,
ricordo che lo scorso 21 novembre perso-
nale della DIGOS è intervenuto presso la
sede del Partito Democratico di via Archi-
mede a seguito di una segnalazione di
danneggiamento avvenuto nel corso della
notte.

Dai primi accertamenti effettuati dal-
l’Arma dei Carabinieri, è risultato che
ignoti hanno imbrattato la porta della sede
con la scritta « No Tav », abbandonando
sul posto una bandiera con la stessa
dicitura ed una bomboletta spray, per poi
darsi alla fuga a bordo di un’autovettura.
Nel contesto sono state danneggiate anche
le finestre di un’abitazione adiacente, ve-
rosimilmente confuse per quelle della sede
del partito.

Il materiale rinvenuto è stato seque-
strato per la successiva informazione al-
l’autorità giudiziaria.

Anche il Questore di Milano ha dispo-
sto adeguati servizi di vigilanza con fre-
quenti passaggi, specie durante le ore
serali e notturne, in prossimità delle sedi
e delle strutture del Partito Democratico.

Come dimostra la tempestiva adozione
delle misure di tutela, le autorità di pub-
blica sicurezza pongono la massima atten-
zione nel prevenire e reprimere iniziative
di gruppi e movimenti politici estremisti
che possono incidere violentemente sulla
libertà di espressione delle componenti
politiche e dei loro esponenti.

Peraltro, la concomitanza di atti vio-
lenti in tempi così ravvicinati richiede un
accurato approfondimento della situazione
e delle vicende ad essa connesse, in merito
alle quali sono ancora in corso mirati
accertamenti da parte degli organi inve-
stigativi.

L’impegno delle Forze dell’ordine, in-
fatti, deve essere sempre volto a garantire
i diritti dei cittadini costituzionalmente
affermati e a vigilare affinché le regole
della convivenza civile vengano in ogni
circostanza fatte rispettare.

Assicuro, pertanto, che l’attenzione del
Governo sulle gravi questioni richiamate
dall’onorevole Fiano è massima e che le
autorità di pubblica sicurezza continue-
ranno a fronteggiare con rigore tali epi-
sodi, rivolgendo una costante attenzione
all’azione preventiva per intercettare ogni
segnale di benché minima tensione.
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ALLEGATO 4

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI

ART. 1.

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

« 5-bis. Al fine di garantire agli enti
locali il rispetto del termine di cui all’ar-
ticolo 151 del D.Lgs. 267/2000, i provve-
dimenti normativi o esplicativi riguardanti
i tributi locali ed i trasferimenti dello
Stato devono essere definiti e pubblicati
sui siti istituzionali delle amministrazioni
pubbliche di competenza entro il 31 otto-
bre di ciascun anno. I provvedimenti non
pubblicati nel termine indicato saranno
privi di effetti finanziari per l’anno suc-
cessivo ».

1865/I/1. 1. D’Ambrosio, Cozzolino, Da-
done, Dieni, Fraccaro, Lombardi, Nuti,
Toninelli.

Dopo il comma 64, inserire il seguente:

« 64-bis. Al fine di garantire la massima
efficienza negli interventi di soccorso pub-
blico di propria competenza è autorizzato
un contributo a favore del Corpo Nazio-
nale dei Vigili del Fuoco di 50 milioni di
euro per gli anni 2014 e 2015, per l’am-
modernamento e la razionalizzazione
della flotta elicotteristica, parco veicoli e
degli strumenti utilizzati nelle operazioni
di soccorso. All’onere finanziario recato
dal presente comma si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 1, comma
1, della legge 6 luglio 2012, n. 96 ».

1865/I/1. 2. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 168, con il seguente:

« 168. Per garantire il funzionamento
della flotta aerea antincendio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, il pro-
gramma « Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’interno è
integrato di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. Le risorse derivanti dal-
l’alienazione dei velivoli della flotta di
Stato affluiscono all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al per-
tinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
finalizzato alle esigenze del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco per il potenzia-
mento del concorso aereo di Stato per il
contrasto agli incendi boschivi. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio.

168-bis. In considerazione del processo
di razionalizzazione di cui al comma pre-
cedente, riorganizzazione ed eliminazione
delle aree di sovrapposizione esistenti nel-
l’ambito dei compiti istituzionali delle
Forze di polizia e del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, nonché al fine di miglio-
rare l’efficienza e l’efficacia delle azioni
volte alla tutela dell’ambiente e degli eco-
sistemi agroforestali, il Corpo Forestale
dello Stato è trasferito alle dipendenze del
Ministero dell’interno.

168-ter. Con decreti di natura non
regolamentare del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, con il Ministro per la pub-
blica amministrazione e la semplificazione
e con il Ministro delle Politiche agricole
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alimentari e forestali, le risorse strumen-
tali, umane e finanziarie del Corpo Fore-
stale dello Stato sono trasferite al Dipar-
timento della Pubblica sicurezza del Mi-
nistero dell’interno.

168-quater. Il posto di capo del Corpo
Forestale dello Stato è trasformato in
posto di livello dirigenziale generale, con
conseguente aumento della dotazione or-
ganica dell’amministrazione incorporante.
I dipendenti trasferiti del Corpo Forestale
dello Stato mantengono l’inquadramento
previdenziale e retributivo di provenienza.
L’attuazione del presente comma non deve
comportare nuovi o maggiori oneri a ca-
rico del bilancio dello Stato.

168-quinquies. In attesa dell’emana-
zione dei decreti di cui al comma 168-
bis, le strutture centrali e periferiche del
Corpo Forestale dello Stato continuano
ad espletare le attività connesse ai com-
piti istituzionali dello stesso. Il Ministero
dell’interno, Dipartimento di Pubblica si-
curezza, subentra, nella titolarità dei rap-
porti di lavoro diversi da quelli di cui al
comma 168-bis per la loro residua du-
rata.

168-sexies. Entro sei mesi dall’emana-
zione dei decreti di cui al comma 168-bis,
il Ministero dell’interno, Dipartimento di
Pubblica Sicurezza, provvede al riassetto
organizzativo e funzionale conseguente al
trasferimento del Corpo Forestale dello
Stato operando una razionalizzazione del-
l’organizzazione e delle procedure.

168-septies. Le disposizioni dei commi
da 168 a 168-quinquies devono compor-
tare una riduzione dei costi complessivi di
funzionamento derivante dall’attuazione
delle misure di razionalizzazione organiz-
zativa. I relativi risparmi sono assegnati al
Ministero dell’interno e, in particolare, al
Dipartimento della pubblica sicurezza e al
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soc-
corso pubblico e della difesa civile.

168-octies. Per assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di efficienza e di
efficacia di cui al comma 1, di raziona-
lizzazione dell’organizzazione amministra-
tiva ai sensi del comma 168-quinquies,
nonché la riduzione dei costi di cui al
comma 168-sexies, il Ministro dell’interno

promuove le più adeguate iniziative, ne
verifica l’attuazione, predispone rapporti,
con cadenza quadrimestrale, al Parla-
mento e al Ministero dell’economia e delle
finanze in ordine allo stato di avanza-
mento del processo di riordino conse-
guente alle disposizioni di cui al comma
168 e redige una relazione conclusiva, che
attesti i risultati conseguiti.

168-novies. Il Ministro dell’interno
predispone altresì un piano, sentiti il
Ministero dell’Ambiente e il Ministero
delle Politiche agricole alimentari e fo-
restali, per l’istituzione presso il Mini-
stero dell’interno - Dipartimento della
pubblica sicurezza, della Direzione cen-
trale per la polizia ambientale, di seguito
denominata « Polizia ambientale » specia-
lizzata nella difesa del patrimonio agro-
forestale e nella tutela dell’ambiente, del
paesaggio e dell’ecosistema, nel controllo
del territorio, con particolare riferimento
alle aree rurali e montane, nonché nella
sicurezza agroalimentare, e nella preven-
zione e alla repressione dei reati con-
nessi. Il piano prevede il trasferimento
alla Polizia ambientale dei compiti isti-
tuzionali svolti dal Corpo forestale dello
Stato ai sensi della legge 6 febbraio 2004,
n. 36, e contestuale soppressione del
Corpo medesimo. Nel piano è contenuta
una ricognizione delle funzioni svolte dal
Corpo forestale dello Stato e trasferi-
mento delle stesse alla Polizia ambientale,
al Corpo nazionale dei vigili del fuoco e
alle regioni, la razionalizzazione, riorga-
nizzazione ed eliminazione delle aree di
sovrapposizione derivanti dal trasferi-
mento delle funzioni e la quantificazione
dei risparmi di spesa.

168-decies. Il Piano di cui al comma
168-octies è adottato entro 6 mesi dall’en-
trata in vigore della presente legge, previa
acquisizione del parere delle competenti
Commissioni parlamentari ».

1865/I/1. 3. Rosato, Fiano.

Sostituire il comma 168, con i seguenti:

« 168. Per garantire il funzionamento
della flotta aerea antincendio del Corpo
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nazionale dei Vigili del Fuoco il pro-
gramma di spesa « Prevenzione dal rischio
e soccorso pubblico » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è integrato
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2014. Le risorse derivanti dall’alienazione
dei velivoli della flotta di Stato affluiscono
all’entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al pertinente capitolo
dello stato di previsione del ministero
dell’economia e delle finanze finalizzato
alle esigenze del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco per il potenziamento del con-
corso aereo di Stato per il contrasto agli
incendi boschivi. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

168-bis. Al fine di potenziare il contra-
sto agli incendi boschivi di cui al comma
precedente e al fine di eliminare le aree di
sovrapposizione esistenti nell’ambito dei
compiti istituzionali del Corpo Forestale
dello Stato e del Corpo nazionale dei Vigili
del Fuoco, all’articolo 7 della legge 21
novembre 2000, n. 353, e successive mo-
dificazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

2. Ai fini di cui al comma 1, il Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile del Ministero
dell’interno, per mezzo del proprio Centro
operativo nazionale e delle sale operative
regionali e provinciali del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, garantisce e coordina
sul territorio nazionale le attività aeree di
spegnimento con la flotta aerea antincen-
dio dello Stato assicurandone l’efficacia
operativa e provvedendo al potenziamento
e all’ammodernamento di essa »;

b) al comma 2-bis il primo periodo è
sostituito dal seguente:

« La flotta aerea antincendio della Pro-
tezione civile e il Centro operativo aereo
unificato (COAU) sono trasferiti al Dipar-
timento dei vigili del fuoco, del soccorso
pubblico e della difesa civile »;

c) al comma 3:

1) alla lettera a), le parole: « e del
Corpo forestale dello Stato » sono sop-
presse;

2) alla lettera b), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , il cui elenco
deve essere messo a disposizione del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco »;

d) al comma 4, le parole: « il Centro
operativo di cui al comma 2 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco »;

e) al comma 5, le parole: « del Corpo
forestale dello Stato tramite i centri ope-
rativi antincendi boschivi articolabili in
nuclei operativi speciali e di protezione
civile da istituire con decreto del capo del
Corpo medesimo » sono sostituite dalle
seguenti: « del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco ».

1865/I/1. 4. Rosato, Fiano.

Sostituire il comma 168, con il seguente:

« 168. Per garantire il funzionamento
della flotta aerea antincendio del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco, il pro-
gramma « Prevenzione dal rischio e soc-
corso pubblico » dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’interno è
integrato di 5 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2014. Le risorse derivanti dal-
l’alienazione dei velivoli della flotta di
Stato affluiscono all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al per-
tinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
finalizzato alle esigenze del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco per il potenzia-
mento del concorso aereo di Stato per il
contrasto agli incendi boschivi. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio ».

1865/I/1. 5. Rosato, Fiano.

(Approvato)

Giovedì 5 dicembre 2013 — 38 — Commissione I



Al comma 168, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: al pertinente capitolo
dello stato di previsione del Ministero
dell’Economia e delle finanze finalizzato
alle esigenze di protezione civile per il
potenziamento del concorso aereo di
Stato per il contrasto agli incendi bo-
schivi, con le seguenti: al fondo istituito
presso il Ministero dell’interno finalizzato
al trasferimento di risorse all’Opera na-
zionale di assistenza per il personale del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco
(Ona), per le esigenze di stipula di una
o più polizze assicurative sanitarie spet-
tante al personale, permanente e volon-
tario, in servizio nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco.

Conseguentemente, nell’ultimo periodo,
sostituire le parole: è autorizzato con le
seguenti: e il Ministro dell’interno sono
autorizzati.

1865/I/1. 6. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

(Approvato)

Dopo il comma 168, aggiungere il se-
guente:

168-bis. Al fine di consentire interventi
del Ministero dell’interno per le esigenze di
funzionamento della sicurezza e del soc-
corso pubblico, per il rinnovo e l’ammoder-
namento degli automezzi e degli aeromobili
delle Forze di polizia e del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco è rifinanziato il Fondo di
cui all’articolo 2, comma 97, della legge 24
dicembre 2007, n. 244 di 30 milioni di euro
per l’anno 2014 e di 100 milioni di euro per
l’anno 2015.

168-ter. L’autorizzazione di spesa rela-
tiva al Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, e suc-
cessive modificazioni, è ridotta di 100 mi-
lioni di euro per l’anno 2015.

Conseguentemente,

Alla tabella A, apportare le seguenti varia-
zioni:

alla voce Ministero dell’economia e delle
finanze

2014: -24.000;

alla voce Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare

2014: -3.000;

alla voce Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali

2014: -3.000;.

1865/I/1. 7. Fiano, Villecco Calipari, Ro-
berta Agostini, Bindi, Boschi, Bressa,
D’Attorre, Fabbri, Famiglietti, Ga-
sbarra, Gasparini, Giorgis, Lattuca,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Sanna,
Cova.

(Approvato)

Sopprimere il comma 169.

Conseguentemente, al comma 248, so-
stituire le parole: 30 milioni con le seguenti
70 milioni.

1865/I/1. 8. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli, Nesci, Parentela.

(Approvato)

Al comma 196, dopo le parole: Presi-
dente della Camera dei deputati sono
aggiunte le seguenti parole: nonché con la
Conferenza dei Presidenti delle Assemblee
legislative delle Regioni e delle Province
autonome.

1865/I/1. 51. Il Relatore.

(Approvato)
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Sopprimere il comma 169.

Conseguentemente, al comma 302, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: Al fine
di garantire la specificità delle Forze ar-
mate, delle Forze di polizia e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco di cui all’ar-
ticolo 19 della legge 4 novembre 2010,
n. 83, le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano ai Comparti si-
curezza, difesa e soccorso pubblico. Agli
oneri conseguenti si provvede nel limite
massimo di 40 milioni di euro.

1865/I/1. 9. Rosato, Fiano.

Sopprimere il comma 169.

Conseguentemente, dopo il comma 310,
aggiungere il seguente:

310-bis. Al comma 1-bis dell’articolo 70
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, e successive modifi-
cazioni, dopo le parole: « Al personale
delle Forze di polizia a ordinamento civile
e militare » sono aggiunte le seguenti:
« nonché al personale del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede nel limite
massimo di 40 milioni di euro ».

1865/I/1. 10. Fiano, Rosato.

Sopprimere il comma 169.

Conseguentemente, dopo il comma 310
aggiungere il seguente:

310-bis. Al fine di garantire al perso-
nale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco i livelli di tutela della sicurezza e
salute nei luoghi di lavoro, il fondo isti-
tuito presso il Ministero dell’interno fina-
lizzato al trasferimento di risorse al-
l’Opera nazionale di assistenza per il per-
sonale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco (Ona), è incrementato di 40 milioni,
per le esigenze di stipula di una o più
polizze assicurative sanitarie spettante al

personale, permanente e volontario, in
servizio nel Corpo nazionale dei vigili del
fuoco.

1865/I/1. 11. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

Sopprimere il comma 169.

1865/I/1. 12. Fiano, Rosato.

Sopprimere il comma 193.

1865/I/1. 13. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 199.

1865/I/1. 14. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Sopprimere il comma 200.

1865/I/1. 15. Mazziotti Di Celso.

(Approvato)

Sostituire il comma 262 con i seguenti:

262. A decorrere dal 2014 le operazioni
di votazione in occasione delle consulta-
zioni elettorali o referendarie si svolgono
nella sola giornata della domenica, dalle
ore 7 alle ore 23.

262-bis. Al testo unico delle leggi re-
canti norme per la elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) all’articolo 45, nono comma, le
parole: « alle ore otto » sono sostituite
dalle seguenti: « alle ore sette »;

b) l’articolo 46, primo comma, è so-
stituito dal seguente: « Alle ore sette della
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domenica fissata per la votazione il pre-
sidente riprende le operazioni elettorali »;

c) l’articolo 64 è sostituito dal se-
guente: « ART. 64. – 1. Le operazioni di
votazione terminano alle ore 23 in tutte le
sezioni elettorali; gli elettori che a tale ora
si trovano ancora nei locali del seggio sono
ammessi a votare anche oltre il termine
predetto ».

d) l’articolo 64-bis è abrogato;

e) all’articolo 67, primo comma, ali-
nea, le parole: « degli articoli 64 e 64-bis »
sono sostituite dalle seguenti: « dell’arti-
colo 64 »;

f) all’articolo 73:

1) al primo comma, le parole: « en-
tro le ore 14 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro le ore 23 »;

2) al secondo comma, le parole:
« alle ore 14 del martedì » sono sostituite
dalle seguenti: « alle ore 22 del lunedì ».

262-ter. Al testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione del Senato della
Repubblica, di cui al decreto legislativo 20
dicembre 1993, n. 533, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 2 è inserito il se-
guente:

« ART. 3. – 1. Le elezioni per il Senato
della Repubblica si svolgono in un solo
giorno »;

b) all’articolo 22:

1) al comma 4, le parole: « fino alle
ore 15 del lunedì, fermo restando quanto
disposto dagli articoli 64 e 64-bis del testo
unico delle leggi recanti norme per la
elezione della Camera dei deputati, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 marzo 1957, n. 361, e successive mo-
dificazioni; » sono sostituite dalle seguenti:
« fino alle ore 23 della domenica in tutte
le sezioni elettorali; »;

2) al comma 6, le parole: « entro le
ore 14 del martedì successivo alla vota-

zione; » sono sostituite dalle seguenti: « en-
tro le ore 22 del lunedì successivo a quello
della votazione; ».

262-quater. Al decreto-legge 3 maggio
1976, n. 161, convertito con modificazioni
dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, primo comma, let-
tera c), le parole: « martedì successivo alla
votazione, » sono sostituite dalle seguenti:
« lunedì successivo al giorno di vota-
zione, »;

b) all’articolo 5, primo comma, let-
tera b), le parole: « martedì successivo, con
inizio alle ore dieci; » sono sostituite dalle
seguenti: « lunedì successivo, con inizio
alle ore 14; ».

262-quinquies. Al testo unico delle leggi
per la composizione e la elezione degli
organi delle Amministrazioni comunali, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 16 maggio 1960, n. 570, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 47, decimo comma, le
parole: « alle ore otto » sono sostituite
dalle seguenti: « alle ore sette »;

b) all’articolo 48, primo comma, le
parole: « Alle ore otto della domenica
fissata per l’inizio della votazione, » sono
sostituite dalle seguenti: « Alle ore sette
della domenica fissata per la votazione, »;

c) l’articolo 51 è abrogato;

d) all’articolo 52:

1) il primo comma è abrogato;

2) al secondo comma, le parole:
« fino alle ore 15; » sono sostituite dalle
seguenti: « fino alle ore 23 della dome-
nica; »;

e) all’articolo 85, il secondo comma è
sostituito dal seguente: « Le elezioni sa-
ranno rinnovate in occasione del primo
turno elettorale utile, ai sensi dell’articolo
2 della legge 7 giugno 1991, n. 182, dalla
data in cui la sentenza di annullamento è
divenuta definitiva. ».
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262-sexies. All’articolo 11, comma 1,
della legge 25 marzo 1993, n. 81, le parole:
« dalle ore 8 alle ore 22 della domenica e
dalle ore 7 alle ore 15 del lunedì succes-
sivo. » sono sostituite dalle seguenti: « dalle
ore 7 alle ore 23 della domenica. »

262-septies. All’articolo 16 della legge
24 gennaio 1979, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al primo comma, le parole: « alle
ore 6 » sono sostituite dalle seguenti: « alle
ore 7 »;

b) al secondo comma, le parole: « alle
ore 22 » sono sostituite dalle seguenti:
« alle ore 23 ».

262-octies. All’articolo 20, secondo
comma, lettere b) e c), della legge 17
febbraio 1968, n. 108, le parole: « alle ore
8 del martedì » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle ore 14 del lunedì ». Alla
medesima lettera c), le parole: « entro le
ore 16 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro le ore 24 » e le parole: « entro le
ore 20 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro le ore 10 del martedì ».

1865/I/1. 56. Il Governo.

(Approvato)

Al comma 264, dopo le parole: sono
individuate sono inserite le seguenti parole:
, con decreto del Ministro dell’interno di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze.

1865/I/1. 53. Il Relatore.

(Approvato)

All’articolo 1, comma 305, dopo le pa-
role: a del precedente periodo, aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Al fine di
garantire la specificità delle Forze armate,
delle Forze di polizia e del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco di cui all’articolo
19 della legge 4 novembre 2010, n. 83, le
disposizioni di cui al presente comma non
si applicano ai Comparti sicurezza, difesa
e soccorso pubblico.

Conseguentemente, dopo il comma 419,
aggiungere il seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14 set-
tembre 2011, n. 148, le parole: 20 per
cento » sono sostituite dal seguente: 22 per
cento ».

1865/I/1. 21. Fiano, Rosato.

Al comma 305, dopo le parole: del
precedente periodo, aggiungere, infine, il
seguente periodo: al fine di garantire la
specificità delle Forze armate, delle Forze
di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco di cui all’articolo 19 della legge
4 novembre 2010, n. 83, le disposizioni di
cui al precedente periodo non si applicano
ai Comparti sicurezza, difesa e soccorso
pubblico.

Conseguentemente, dopo il comma 419,
aggiungere il seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2 del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento » sono sostituite dal seguente: « 22
per cento ».

1865/I/1.21. (nuova formulazione). Fiano,
Rosato.

(Approvato)

Dopo il comma 244 inserire i seguenti:

244-bis. All’articolo 7, comma 1, della
legge 6 luglio 2012, n. 96, sostituire le
parole: « 26 per cento » con le seguenti:
« 19 per cento ».

244-ter. All’articolo 78, comma 1, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, sostituire le
parole: « compresi tra 51,65 euro e
103.291,38 » con le seguenti: « fino a 5.000
euro ».
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Conseguentemente, all’articolo 14,
comma 5, sopprimere le parole da: e l’ar-
ticolo 78 fino a: nonché dell’onere.

244-quater. Le eventuali maggiori ri-
sorse derivanti dalle disposizioni di cui ai
commi 244-bis e 244-ter sono destinate
per una quota pari a 3 milioni di euro, a
decorrere dall’anno 2015 alla realizza-
zione dei programmi di cui all’articolo 135
del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 ottobre 1990, n. 309.

1865/I/1. 16. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Dopo il comma 244 inserire il seguente:

244-bis. I contributi pubblici di cui
all’articolo 1, comma 1, della legge 6
luglio 2012, n. 96, sono aboliti a decor-
rere dall’entrata in vigore della presente
legge. I risparmi ottenuti, pari a 91
milioni di euro, sono destinati intera-
mente a decorrere dall’anno 2014 al ri-
finanziamento del fondo di cui all’arti-
colo 13, comma 3-quater, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

1865/I/1. 17. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Al comma 262 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

dopo il primo periodo è aggiunto il
seguente: « La presente disposizione si ap-
plica alle elezioni della Camera dei depu-
tati e del Senato della Repubblica, alle
elezioni europee, alle elezioni regionali
salva diversa previsione da parte della
legge regionale di cui all’articolo 122 Cost.,
alle elezioni comunali e provinciali. »;

in fine, dopo le parole: « ore 10 del
martedì » è aggiunto il seguente periodo:
« all’articolo 11, comma 1, legge 23 marzo

1993, n. 81, sono soppresse le parole: « e
dalle ore 7 alle ore 15 del lunedì succes-
sivo ».

1865/I/1. 52. Il Relatore.

Sostituire il comma 262 con i seguenti:

262. A decorrere dal 2014 le operazioni
di votazione in occasione delle consulta-
zioni elettorali o referendarie si svolgono
nella sola giornata della domenica, dalle
ore 7 alle ore 23.

262-bis. Al testo unico delle leggi re-
canti norme per l’elezione della Camera
dei deputati, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 marzo 1957,
n. 361, e successive modificazioni sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 45, ultimo comma, la
parola: « otto » è sostituita dalla seguente:
« sette »;

b) il comma 1 dell’articolo 46 è
sostituito dal seguente: « 1. Alle ore sette
antimeridiane del giorno fissato per la
votazione il presidente riprende le opera-
zioni elettorali »;

c) all’articolo 64 sono abrogati i
commi 2, 3, 4 e 5;

d) è abrogato l’articolo 64-bis;

e) all’articolo 73:

1) al primo comma, le parole: « le
ore 14 » sono sostituite dalle seguenti: « le
ore 22 »;

2) al secondo comma, le parole:
« alle ore 14 del martedì » sono sostituite
dalle seguenti: « alle ore 22 del lunedì »;

262-ter. All’articolo 22 del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione del
Senato della Repubblica, di cui al decreto
legislativo 20 dicembre 1993, n. 533, e
successive modificazioni sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) il comma 4 è sostituito dal se-
guente: « 4. Le operazioni di votazione
proseguono fino alle ore 22 in tutte le
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sezioni elettorali; gli elettori che a tale ora
si trovano ancora nella sala sono ammessi
a votare »;

b) al comma 6 le parole: « le ore 14
del martedì » sono sostituite dalle seguenti:
« le ore 22 del lunedì ».

262-quater. Al decreto-legge 3 maggio
1976, n. 161, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, primo comma, let-
tera c), la parola: « martedì » è sostituita
dalla seguente: « lunedì »;

b) all’articolo 5, primo comma, let-
tera b), le parole: « martedì successivo, con
inizio alle ore dieci » sono sostituite dalle
seguenti: « lunedì successivo, con inizio
alle ore 14 »;

262-quinquies. All’articolo 20, secondo
comma, della legge 17 febbraio 1968,
n. 108, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) alla lettera b) le parole: « alle ore
8 del martedì » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle ore 14 del lunedì »;

b) alla lettera c) le parole: « alle ore 8
del martedì » sono sostituite dalle seguenti:
« alle ore 14 del lunedì » e le parole: « entro
le ore 16 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro le ore 24 » e le parole: « entro le ore
20 » sono sostituite dalle seguenti: « entro le
ore 10 del martedì ».

1865/I/1. 18. Fiano.

Al comma 263 apportare le seguenti
modificazioni:

1) sopprimere la lettera e);
2) sopprimere la lettera g);
3) sopprimere la lettera h);
4) alla lettera m) sostituire le parole:

« non avente natura regolamentare » con le
seguenti: « previo parere delle competenti
commissioni parlamentari ».

1865/I/1. 19. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Al comma 281 sopprimere le parole da:
nonché fino alla fine del periodo.

1865/I/1. 20. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

All’articolo 1, dopo il comma 305, ag-
giungere il seguente:

305-bis. Dopo l’articolo 9, comma 2-bis
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito con modificazioni dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, aggiungere il seguente:

2-ter. Ai fini di garantire l’efficienza e
la funzionalità del sistema sicurezza e
soccorso pubblico, le disposizioni di cui al
precedente comma 2-bis, a decorrere dal
31 dicembre 2013, non si applicano al
personale del comparto sicurezza e difesa
ed al personale del Comparto Vigili del
Fuoco e Soccorso pubblico.

Conseguentemente, dopo il comma 419,
aggiungere il seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento », sono sostituite dal seguente: « 20,5
per cento ».

1865/I/1. 22. Fiano, Rosato.

Al comma 306 sopprimere le parole:
esclusi, nella misura del 50 per cento,
quelli a carico della controparte,.

1865/I/1. 23. Speranza, Fiano, Giorgis,
D’Attore, Richetti, Bressa, Roberta Ago-
stini, Boschi, Fabbri, Famiglietti, Ga-
sparini, Gullo, Lattuca, Lauricella,
Marco Meloni, Naccarato, Pollastrini,
Rosato, Francesco Sanna, Arlotti, Ba-
ruffi, Bini, Bindi, Bobba, Bonafè, Bruno
Bossio, Bonomo, Braga, Paola Bragan-
tini, Campana, Causi, Cominelli, Cova,
De Maria, De Menech, De Micheli,
D’Ottavio, Ermini, Cinzia Fontana, Fos-
sati, Fragomeli, Fregolent, Francesco
Saverio Garofani, Ghizzoni, Giacomelli,
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Gribaudo, Giuseppe Guerini, Lorenzo
Guerini, Guerra, Iacono, Incerti, Mal-
pezzi, Matteo Manzi, Misiani, Morani,
Moretti, Nardella, La Forgia, Lodolini,
Losacco, Paris, Pastorino, Rampi, Ru-
binato, Tentori, Villecco Calipari, Zar-
dini, Zoggia.

(Approvato)

Dopo il comma 306 aggiungere i se-
guenti:

306-bis. Sono abrogati l’articolo 202 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
gennaio 1957 e l’articolo 3, commi 57 e 58,
della legge 24 dicembre 1993, n. 537. Ai
pubblici dipendenti che abbiano ricoperto
ruoli o incarichi dopo che siano cessati dal
ruolo o dall’incarico è quindi sempre cor-
risposto un trattamento pari a quello at-
tribuito al collega di pari anzianità.

306-ter. In attuazione di quanto dispo-
sto dal comma 306-bis del presente arti-
colo e dall’articolo 5, comma 10-ter del
decreto legge 6 luglio 2012, n.95, conver-
tito, con modificazioni dalla legge 7 agosto
2012, n. 135. le diverse amministrazioni
interessate adeguano i trattamenti giuri-
dici ed economici, a partire dalla prima
mensilità successiva alla data di entrata in
vigore della presente legge.

1865/I/1. 24. Speranza, Fiano, Giorgis,
D’Attore, Richetti, Bressa, Roberta Ago-
stini, Boschi, Fabbri, Famiglietti, Ga-
sparini, Gullo, Lattuca, Lauricella,
Marco Meloni, Naccarato, Pollastrini,
Rosato, Francesco Sanna, Arlotti, Ba-
ruffi, Bini, Bindi, Bobba, Bonafè, Bruno
Bossio, Bonomo, Braga, Paola Bragan-
tini, Campana, Causi, Cominelli, Cova,
De Maria, De Menech, De Micheli,
D’Ottavio, Ermini, Cinzia Fontana, Fos-
sati, Fragomeli, Fregolent, Francesco
Saverio Garofani, Ghizzoni, Giacomelli,
Gribaudo, Giuseppe Guerini, Lorenzo
Guerini, Guerra, Iacono, Incerti, Mal-
pezzi, Matteo Manzi, Misiani, Morani,
Moretti, Nardella, La Forgia, Lodolini,
Losacco, Paris, Pastorino, Rampi, Ru-
binato, Tentori, Villecco Calipari, Zar-
dini, Zoggia.

(Approvato)

Al comma 308 aggiungere, infine, le
seguenti parole:

È infine aggiunto il seguente periodo:
« A decorrere dal 1° gennaio 2014 i ri-
chiami in servizio del personale volontario
del Corpo nazionale dei vigili del fuoco
costituiscono rapporto di impiego con
l’amministrazione. Sono fatti salvi gli ef-
fetti delle sentenze passate in giudicato
alla data di entrata in vigore della presente
legge. Agli eventuali oneri si provvede
mediante la corrispondente riduzione degli
stanziamenti di spesa per la retribuzione
del personale volontario del Corpo nazio-
nale dei vigili del fuoco, iscritti nello stato
di previsione del Ministero dell’interno,
nell’ambito della missione “Soccorso ci-
vile” ».

1865/I/1. 25. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

(Approvato)

Dopo il comma 308 è aggiunto il se-
guente:

308-bis. Al comma 1 dell’articolo 96
della legge 21 novembre 2000, n. 342,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2011, n. 326, dopo le parole:
« pubblici registri » sono inserite le se-
guenti: « nonché di materiale ed attrezza-
tura di soccorso ».

1865/I/1. 26. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

(Approvato)

Dopo il comma 308 è aggiunto il se-
guente:

308-bis. Gli oneri previsti dall’articolo
4, comma 14, della legge 12 novembre
2011, n. 183, e relativi agli accertamenti
clinico-strumentali e di laboratorio indi-
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cati dall’amministrazione per il recluta-
mento del personale volontario per le
esigenze dei distaccamenti volontari del
Corpo nazionale di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera b) del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, sono a carico della
medesima. Alla copertura delle maggiori
spese derivanti dall’attuazione del presente
comma, fino ad un massimo di 500.000
euro annue a decorrere dal 2014, si prov-
vede mediante riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile ».

1865/I/1. 27. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

(Approvato)

Dopo il comma 308 è aggiunto il se-
guente:

308-bis. Al comma 7 dell’articolo 27
della legge 4 novembre 2010, n. 183, le
parole: « diciotto mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « il 31 luglio 2015 ».

1865/I/1. 28. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

Al comma 309, dopo le parole: comparto
sicurezza aggiungere le seguenti: , soccorso
pubblico e difesa civile.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: All’onere derivante dalle
ulteriori assunzioni di personale a tempo
indeterminato nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, si provvede mediante la
corrispondente riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, iscritti nello stato di

previsione del Ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile ».

1865/I/1. 29. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

(Approvato)

Dopo il comma 309, aggiungere il se-
guente:

309-bis. Fermo restando quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 2, del decreto-
legge 26 marzo 2011, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2011,
n. 74, le risorse di cui all’articolo 2,
comma, 7 del decreto legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, sono riassegnate esclusivamente,
per gli anni 2014 e 2015, ad alimentare il
Fondo di cui all’articolo 8, comma 11-bis,
del decreto-legge n. 78 del 2010 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, conseguentemente non
applicando per gli anni 2014 e 2015 le
disposizioni relative alla riassegnazione
per quote di cui al comma 7, lettera a),
lettera b), lettera c) dell’articolo 2 del
decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazione dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, fatta salva
l’alimentazione del Fondo di rotazione per
la solidarietà delle vittime dei reati di tipo
mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22
dicembre 1999, n. 512.

1865/I/1. 30. Fiano, Roberta Agostini,
Bindi, Boschi, Bressa, D’Attore, Fabbri,
Famiglietti, Gasbarra, Gasparini, Gior-
gis, Lattuca, Lauricella, Marco Meloni,
Naccarato, Pollastrini, Richetti, Rosato,
Sanna, Cova.

(Approvato)

Dopo il comma 309, aggiungere il se-
guente:

309-bis. Fermo restando quanto stabi-
lito dall’articolo 9 del decreto-legge 31
maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e in particolare dai commi 1 e 21 del
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predetto articolo, la dotazione del fondo di
cui all’articolo 8, comma 11-bis, del citato
decreto-legge n. 78 del 2010, è incremen-
tata di 100 milioni di euro per l’anno
2014. Al relativo onere per 100 milioni di
euro per l’anno 2014 si provvede mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 3, comma
155, ultimo periodo, della legge 24 dicem-
bre 2003, n. 350. Il Ministro dell’economia
e delle finanze è autorizzato a disporre,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

1865/I/1. 31. Fiano, Roberta Agostini,
Bindi, Boschi, Bressa, D’Attorre, Fab-
bri, Famiglietti, Gasbarra, Gasparini,
Giorgis, Lattuca, Lauricella, Marco Me-
loni, Naccarato, Pollastrini, Richetti,
Rosato, Sanna, Cova.

(Approvato)

Dopo il comma 309, aggiungere il se-
guente:

309-bis. Fermo restando quanto stabi-
lito dall’articolo 1, comma 2, del decreto
legge 26 marzo 2011, n. 27, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 maggio 2011,
n. 74, le risorse di cui all’articolo 2
comma 7 del decreto legge 16 settembre
2008, n. 143, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181, siano riassegnate esclusivamente,
per gli anni 2014 e 2015, ad alimentare il
Fondo di cui all’articolo 8, comma 11-bis,
del decreto-legge n. 78 del 2010 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 30 lu-
glio 2010, n. 122, conseguentemente non
applicando per gli anni 2014 e 2015 le
disposizioni relative alla riassegnazione
per quote di cui al comma 7, lettera a),
lettera b), lettera c) dell’articolo 2 del
decreto legge 16 settembre 2008, n. 143,
convertito, con modificazione dalla legge
13 novembre 2008, n. 181, fatta salva
l’alimentazione del Fondo di rotazione per
la solidarietà delle vittime dei reati di tipo
mafioso di cui all’articolo 1 della legge 22
dicembre 1999, n. 512. Fermo restando
quanto stabilito dall’articolo 9 del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, e in particolare dai commi 1
e 21 del predetto articolo, la dotazione del
fondo di cui all’articolo 8, comma 11-bis,
del citato decreto-legge n. 78 del 2010, è
incrementata di 100 milioni di euro per
l’anno 2014. Al relativo onere per 100
milioni di euro per l’anno 2014 si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
3, comma 155, ultimo periodo, della legge
24 dicembre 2003, n. 350. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
a disporre, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

1865/I/1. 32. Fiano, Villecco Calipari,
Roberta Agostini, Bindi, Boschi, Bressa,
D’Attorre, Fabbri, Famiglietti, Ga-
sbarra, Gasparini, Giorgis, Lattuca,
Lauricella, Marco Meloni, Naccarato,
Pollastrini, Richetti, Rosato, Sanna,
Cova.

Dopo il comma 310 aggiungere il se-
guente:

310-bis. All’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 30
dicembre 1991, n. 410, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « è autorizzata la
spesa, di 7,6 milioni a decorrere dall’anno
2014 per l’attribuzione a tutto il personale
comunque posto alle dipendenze della DIA
di un trattamento economico da determi-
nare con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze ».

Conseguentemente, all’articolo 1 comma
524, tabella C, aggiungere, infine, le seguenti
parole: comprese le variazioni di cui al
periodo successivo. Le dotazioni di parte
corrente, relative alle autorizzazioni di
spesa di cui alla predetta tabella C sono
ridotte in maniera lineare per un importo
pari a 2 milioni di euro per l’anno 2014,
a 2 milioni di euro per l’anno 2015, e a 2
milioni di euro per l’anno 2016.

1865/I/1. 33. Fiano.

(Approvato)
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Dopo il comma 310 aggiungere il se-
guente:

310-bis. All’articolo 4, comma 4, del
decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 30
dicembre 1991, n. 410, dopo l’ultimo pe-
riodo inserire il seguente: è autorizzata la
spesa, di 7,6 milioni a decorrere dall’anno
2014 per l’attribuzione a tutto il personale
comunque posto alle dipendenze della DIA
di un trattamento economico da determi-
nare con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma si procede mediante un
fondo alimentato annualmente con il 2 per
cento delle somme riassegnabili del Fondo
Unico Giustizia ai sensi del comma 7,
dell’articolo 2 del decreto-legge 16 settem-
bre 2008, n. 143, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 13 novembre 2008,
n. 181.

1865/I/1. 34. Fiano.

Dopo il comma 310 inserire il seguente:

310-bis. Gli oneri previsti dall’articolo
4, comma 14, della legge 12 novembre
2011, n. 183, e relativi agli accertamenti
clinico-strumentali e di laboratorio indi-
cati dall’Amministrazione per il recluta-
mento del personale volontario per le
esigenze dei distaccamenti volontari del
Corpo nazionale di cui all’articolo 9,
comma 2, lettera b) del decreto legislativo
8 marzo 2006, n. 139, sono a carico della
medesima. Alla copertura delle maggiori
spese derivanti dall’attuazione del presente
comma, fino a un massimo di 500 mila
euro annue a decorrere dal 2013, si prov-
vede mediante riduzione degli stanzia-
menti di spesa per la retribuzione del
personale volontario del Corpo nazionale
dei Vigili del fuoco, iscritti nello stato di
previsione del ministero dell’interno, nel-
l’ambito della missione « Soccorso civile ».

1865/I/1. 35. Albanella.

All’articolo 1, dopo il comma 310, ag-
giungere il seguente:

310-bis. Le organizzazioni sindacali
rappresentative del Corpo nazionale vigili
del fuoco, in occasione della predisposi-
zione del documento di decisione di fi-
nanza pubblica e prima della delibera-
zione del disegno di legge di stabilità e
bilancio, sono convocate presso la Presi-
denza del Consiglio dei Ministri per essere
consultate contestualmente alle rappresen-
tanze sindacali e sezioni del Cocer di cui
all’articolo 8-bis del Decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195.

1865/I/1. 36. Fiano, Rosato.

(Approvato)

All’articolo 1, dopo il comma 310, ag-
giungere il seguente comma:

310-bis. Al fine di ripristinare la po-
lizza sanitaria così come previsto dal-
l’Opera Nazionale di Assistenza del per-
sonale del Corpo Nazionale Vigili del
Fuoco, attualmente privo di assicurazione
obbligatoria contro gli infortuni e le ma-
lattie professionali, ovvero al fine di re-
cuperare e risanarne il patrimonio immo-
biliare, all’elenco n. 1 della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, punto 8 « Ministero
dell’interno » le parole: « decreto-legge 1o

ottobre 1996, n. 512, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 novembre 1996,
n. 609, articolo 3 comma 2 », sono sop-
presse.

Conseguentemente, dopo il comma 419
aggiungere il seguente:

419-bis. Al comma 6 dell’articolo 2, del
decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, con-
vertito con modificazioni dalla legge 14
settembre 2011, n. 148, le parole: « 20 per
cento », sono sostituite dalle seguenti:
« 20,2 per cento ».

1865/I/1. 37. Fiano, Rosato.

(Approvato)
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Dopo il comma 310 inserire il seguente:

310-bis. Il Ministero dell’interno è au-
torizzato, per l’anno 2014, ad attivare
procedure straordinarie in deroga all’arti-
colo 24-quater del decreto del Presidente
della Repubblica del 24 aprile 1982 n. 335
per l’accesso alla qualifica di Vice sovrin-
tendente della Polizia di Stato, attraverso
lo scorrimento delle graduatorie vigenti,
nei limiti dei posti complessivamente di-
sponibili in organico al 31 dicembre 2013,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

1865/I/1. 38. Nesci, Parentela, Cozzolino,
Dadone, D’Ambrosio, Dieni, Fraccaro,
Lombardi, Nuti, Toninelli.

(Approvato)

Al comma 312, dopo le parole: e suc-
cessive modificazioni, inserire le seguenti:
nonché delle società, che non emettono
strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati, controllate direttamente o
indirettamente dalle medesime ammini-
strazioni,.

1865/I/1. 39. D’Ambrosio, Nuti, Toni-
nelli, Dieni, Fraccaro, Cozzolino, Da-
done, Lombardi.

Al comma 312, dopo le parole: e suc-
cessive modificazioni inserire le seguenti:
nonché delle società, che non emettono
strumenti finanziari quotati nei mercati
regolamentati, controllate direttamente
dalle medesime amministrazioni,.

1865/I/1. 39. (nuova formulazione).
D’Ambrosio, Nuti, Toninelli, Dieni,
Fraccaro, Cozzolino, Dadone, Lom-
bardi.

(Approvato)

Al comma 313 sostituire le parole da:
fatti salvi, fino alla fine del comma, con le
seguenti: ivi inclusi i compensi percepiti

per prestazioni occasionali e i trattamenti
pensionistici.

1865/I/1. 40. Mazziotti Di Celso.

(Approvato)

Sopprimere il comma 316.

1865/I/1. 41. Fiano, Rosato.

Dopo il comma 316 aggiungere il se-
guente:

316-bis. A decorrere dal 1° gennaio
2014 i richiami in servizio del personale
volontario del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco costituiscono rapporto di im-
piego con l’amministrazione. Sono fatti
salvi gli effetti delle sentenze passate in
giudicato alla data di entrata in vigore
della presente legge. Agli eventuali oneri si
provvede mediante la corrispondente ri-
duzione degli stanziamenti di spesa per la
retribuzione del personale volontario del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, iscritti
nello stato di previsione del Ministero
dell’interno, nell’ambito della missione
« Soccorso civile ».

1865/I/1. 42. Rosato, Fiano, Arlotti, Bar-
gero, Ginoble, Lodolini, Maestri, Mar-
chetti, Morani, Rampi, Rubinato.

Dopo il comma 340 aggiungere il se-
guente:

340-bis. Per le province autonome di
Trento e Bolzano, le intese di cui ai commi
337, 339 e 340 dovranno essere precedute
da un Tavolo tecnico di confronto tra i
componenti dei rispettivi consigli provin-
ciali e i membri della Camera dei deputati
eletti nella circoscrizione Trentino-Alto
Adige e del Senato della Repubblica eletti
nella medesima Regione. In tale occasione
potrà essere disposta l’audizione di sog-
getti esperti nelle materie oggetto dell’in-
tesa. Degli esiti delle predette intese e dei
relativi Tavoli tecnici dovrà essere data
notizia mediante diffusione esplicativa sui
siti istituzionali della Camera dei deputati,
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del Senato della Repubblica e dei Consigli
provinciali di Trento e Bolzano, in appo-
sita sezione ad essi dedicata.

1865/I/1. 43. Fraccaro, Cozzolino, Da-
done, D’Ambrosio, Dieni, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Sostituire il comma 353 con il seguente:

353. All’articolo 14, comma 31-ter, del
decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, la lettera b) è sostituita
dalle seguenti:

b) entro il 30 giugno 2014 con ri-
guardo ad ulteriori tre delle funzioni fon-
damentali di cui al comma 27;

b-bis) entro il 31 dicembre 2014, con
riguardo alle restanti funzioni fondamen-
tali di cui al comma 27.

1865/I/1. 44. Bressa.

(Approvato)

Al comma 369, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

dopo le parole: « collegio dei revi-
sori » sono inserite le parole: « o del re-
visore »;

in fine, aggiungere il seguente pe-
riodo: « In caso di ritardata o mancata
segnalazione da parte del collegio dei
revisori o dei revisore, a questi soggetti,
ove ne sia accertata la responsabilità, le
sezioni giurisdizionali regionali della Corte
dei conti irrogano una sanzione pecuniaria
pari a due mensilità del trattamento re-
tributivo, al netto degli oneri fiscali e
previdenziali; si applicano il terzo e quarto
periodo del presente comma. »

1865/I/1. 54. Il Relatore.

(Approvato)

Al comma 374 sostituire l’ultimo pe-
riodo con il seguente: Quanto previsto dal
presente comma non si applica ai soggetti

il cui risultato economico, benché nega-
tivo, consegua un miglioramento rispetto a
quello dell’anno precedente in termini di
riduzione del disavanzo di esercizio regi-
strato.

1865/I/1. 45. Cozzolino, Dadone, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Al comma 376, il terzo periodo del
comma 2-bis è sostituito dal seguente:

A tal fine, su atto di indirizzo dell’ente
controllante, nella contrattazione di se-
condo livello è stabilita la concreta appli-
cazione dei citati vincoli alla retribuzione
individuale e alla retribuzione accessoria,
fermo restando il contratto nazionale di
lavoro.

1865/I/1. 46. Rosato, Blažina, Coppola,
Pastorino, Zanin.

Al comma 376, il terzo periodo del
comma 2-bis è sostituito dal seguente:

A tal fine, su atto di indirizzo dell’ente
controllante, nella contrattazione di se-
condo livello, è stabilita la concreta appli-
cazione dei citati vincoli alla retribuzione
individuale e alla retribuzione accessoria,
fermo restando il contratto nazionale di
lavoro vigente alla data di entrata in vigore
della presente legge.

1865/I/1.46. (nuova formulazione). Ro-
sato, Blažina, Coppola, Pastorino, Za-
nin.

(Approvato)

Dopo il comma 406, inserire il seguente:

406-bis. Al decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, dopo l’articolo 9 è inserito il
seguente:

« ART. 9-bis. (Redazione in formato elet-
tronico delle intese, degli accordi e dei
provvedimenti della Conferenza). – 1. A
decorrere dal 1o luglio 2014 gli atti di
competenza delle Conferenze di cui al
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presente decreto, nonché quelli attuativi
conseguenti, sono redatti esclusivamente
in modalità informatica. »

1865/I/1. 55. Il Relatore.

(Approvato)

Dopo il comma 380 è aggiunto il se-
guente:

380-bis. In via di interpretazione au-
tentica del comma 11 dell’articolo 4 del
decreto-legge 6 luglio 2012 n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012 n. 135, l’applicazione del comma
medesimo avviene fermi restando i con-
tratti nazionali di lavoro e i vigenti con-
tratti integrativi alla data di entrata in
vigore del suddetto decreto legge.

1865/I/1. 47. Rosato, Blažina, Coppola,
Pastorino, Zanin.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

531-bis Alla legge 31 ottobre 1965,
n. 1261, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

a) l’articolo 1 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 1 – 1. L’indennità spettante ai
membri del Parlamento a norma dell’ar-
ticolo 69 della Costituzione per garantire il
libero svolgimento del mandato è regolata
dalla presente legge ed è costituita da
quote mensili comprensive anche del rim-
borso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro cinquemila.

b) l’articolo 2 è sostituito dal se-
guente:

« ART. 2. – 1. Ai membri del Parla-
mento è corrisposta inoltre una diaria a
titolo di rimborso delle spese di soggiorno
a Roma. Gli Uffici di Presidenza delle due

Camere ne determinano l’ammontare in
misura non superiore all’importo lordo di
euro tremilacinquecento, sulla base esclu-
siva degli effettivi giorni di presenza per
ogni mese nelle sedute dell’Assemblea e
delle Commissioni.

1865/I/1. 48 Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

531-bis All’articolo 1, della legge 31
ottobre 1965, n. 1261, il comma 2 è so-
stituito dal seguente:

« Gli Uffici di Presidenza delle due
Camere determinano l’ammontare di dette
quote in misura tale che non superino
l’importo lordo di euro cinquemila ».

1865/I/1. 49 Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

531-bis Gli enti pubblici non economici
inclusi nell’elenco di cui all’articolo 1,
comma 2, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, con esclusione degli ordini profes-
sionali e loro federazioni, delle federazioni
sportive, degli enti operanti nei settori
della cultura e della ricerca scientifica,
degli enti la cui funzione consiste nella
conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle depor-
tazioni, anche con riferimento alle leggi 20
luglio 2000, n. 211, istitutiva della Gior-
nata della memoria e della legge 30 marzo
2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ri-
cordo, nonché delle Autorità portuali e
degli enti parco, sono soppressi al sessan-
tesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente decreto. Le funzioni
esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante ov-
vero, nel caso di pluralità di amministra-
zioni vigilanti, a quella titolare delle mag-
giori competenze nella materia che ne è
oggetto. L’amministrazione così indivi-
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duata succede a titolo universale all’ente
soppresso, in ogni rapporto, anche con-
troverso, e ne acquisisce le risorse finan-
ziarie, strumentali e di personale. I rap-
porti di lavoro a tempo determinato, alla
prima scadenza successiva alla soppres-
sione dell’ente, non possono essere rinno-
vati o prorogati. Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze le funzioni commissariali di ge-
stioni liquidatore di enti pubblici ovvero di
stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società intera-
mente posseduta dallo Stato.

1865/I/1. 50 Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

531-bis. All’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge 21 maggio 2013, n. 54, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 18
luglio 2013, n. 85, aggiungere, in fine, il
seguente periodo:

« In ogni caso, anche a seguito della
opzione effettuata ai sensi del comma 2
del medesimo articolo 1 della legge 9
novembre 1999, n. 418, il trattamento eco-
nomico, comprese le componenti accesso-
rie e variabili della retribuzione, non può
superare quello dell’indennità percepita
dai membri del Parlamento ».

1865/I/1. 70 Dadone, Cozzolino, D’Am-
brosio, Dieni, Fraccaro, Lombardi,
Nuti, Toninelli.
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ALLEGATO 5

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato e relativa

nota di variazioni. C. 1866-bis).

Tabella n. 2: Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016

(limitatamente alle parti di competenza).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 2, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2014, limitatamente alle parti di com-
petenza, recata dal bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2014 e
dal bilancio pluriennale per il triennio
2014-2016 e le connesse parti del disegno
di legge di stabilità 2014;

rilevato che i commi da 196 a 199 del
disegno di legge di stabilità C. 1865 rimo-
dulano gli aspetti organizzativi e rifinan-
ziano la banca dati pubblica gratuita della
normativa vigente (Normattiva), il progetto
x-leges, relativo alle comunicazioni tele-
matiche tra gli organi costituzionali, e
sopprimono l’obbligo per il Governo di
allegare ai disegni di legge di conversione
dei decreti-legge presentati al Parlamento
i testi integrali delle norme espressamente
modificate o abrogate;

evidenziato come, per le previste
abrogazioni di disposizioni riferite per lo
più alla fase di avvio del portale Normat-
tiva ed alla convergenza in esso della
normativa regionale, andrebbe valutata
l’opportunità di mantenere, anche nel
comma 196, il riferimento alla coopera-
zione con la Conferenza dei Presidenti

della Assemblee legislative delle Regioni e
delle Province autonome, dal momento
che le banche dati delle leggi di ogni
singola regione e provincia autonoma sono
gestite dalla rispettiva Assemblea legisla-
tiva;

rilevato che, nel disegno di legge di
stabilità C. 1865, i commi 307 e 308
dell’articolo 1 intervengono in materia di
assunzioni nella pubblica amministra-
zione, riducendo le percentuali del turn-
over consentito, con particolare riguardo
ad alcune pubbliche amministrazioni, tra
quelle statali, gli enti pubblici non econo-
mici, le agenzie, le università statali e gli
enti di ricerca;

preso atto delle diverse misure di
razionalizzazione della spesa previste, a
partire dal quelle relative alle Autorità
indipendenti, contenute nel disegno di
legge recante « Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale
dello Stato » (Legge di stabilità 2014) (C.
1865 Governo, approvato dal Senato);

preso atto che, nel disegno di legge
recante « Bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2014 e bilancio
pluriennale per il triennio 2014-2016 » (C.
1866 Governo), con riferimento al pro-
gramma Organi costituzionali, si registra
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un aumento rispetto alle previsioni asse-
state per il 2013 di circa 5,6 milioni di
euro, dovuto essenzialmente allo stanzia-
mento previsto per l’istituzione dell’Ufficio
parlamentare del bilancio, mentre si regi-
stra l’invarianza degli stanziamenti desti-
nati alla spese di funzionamento della
Presidenza della Repubblica, del Senato

della Repubblica, della Camera dei depu-
tati e della Corte costituzionale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 6

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello
Stato (Legge di stabilità 2014) (C. 1865 Governo, approvato dal Senato).

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2014 e per il
triennio 2014-2016 (C. 1866 Governo, approvato dal Senato e relativa

nota di variazioni (C. 1866-bis Governo, approvato dal Senato).

Tabella n. 8: Stato di previsione del Ministero dell’interno per l’anno
finanziario 2014 e per il triennio 2014-2016.

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione,

esaminata la tabella 8, relativa allo
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno per l’anno finanziario 2014, recata
dal bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2014 e dal bilancio
pluriennale per il triennio 2014-2016 e le
connesse parti del disegno di legge di
stabilità 2014;

preso atto favorevolmente che, a se-
guito dell’approvazione della prima nota
di variazione, risultano allocati nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
finanze, al capitolo 3019, somme pari a 50
milioni di euro per le assunzioni a tempo
indeterminato per i Corpi di polizia per il
2014, e a 120 milioni per il 2015 ed il
2016, in corrispondenza di quanto dispo-
sto dai commi 309 e 310 dell’articolo 1 del
disegno di legge di stabilità C. 1865, che
consentono assunzioni aggiuntive per il
comparto sicurezza, in deroga al vigente
contesto normativo;

rilevato che i commi da 261 a 264
dell’articolo 1 del disegno di legge di
stabilità 2014 recano diverse misure di
contenimento delle spese per le consulta-
zioni elettorali, tra le quali la riduzione
alla sola giornata di domenica dello svol-
gimento delle operazioni di votazione nelle
consultazioni elettorali e referendarie,

come già sperimentato dal 1993 al 2002,
con la conseguente riduzione di 100 mi-
lioni di euro del Fondo per le spese
elettorali, pari a legislazione vigente a 420
milioni di euro;

rilevato che, per quanto riguarda il
disegno di legge recante « Bilancio di pre-
visione dello Stato per l’anno finanziario
2014 e bilancio pluriennale per il triennio
2014-2016 », nell’ambito della missione
n. 27 (Immigrazione, accoglienza e garan-
zia dei diritti), si registra una flessione
degli stanziamenti di tutti i programmi: in
particolare, per il Programma Garanzia dei
diritti e interventi per lo sviluppo della
coesione sociale (27.2), gli stanziamenti
complessivi sono pari a 404,51 milioni di
euro (-5,54 mln) mentre all’interno del
programma si registra l’aumento del ca-
pitolo 2351, relativo alle spese per i servizi
di accoglienza in favore di stranieri, di
13,1 milioni di euro rispetto all’assesta-
mento (+6,4 per cento);

preso atto che, in relazione alle aree
funzionali, lo stato di previsione del Mi-
nistero dell’interno si articola, come lo
scorso anno, in 7 missioni, a loro volta
suddivise in 16 programmi e ricordato
come risulti centrale la costruzione di un
sistema che individui gli obiettivi del-
l’azione amministrativa e determini gli
indicatori per misurare concretamente il
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grado di raggiungimento di questi obiettivi,
i cosiddetti indicatori di performance, che
costituiscono inoltre la base per la cd.
spending review;

rilevato, peraltro, che agli obiettivi
strategici del ministero dell’interno è at-
tribuita una parte minoritaria delle risorse
dei programmi e che le restanti risorse
sono assegnate ad un obiettivo considerato
non strategico individuato in tutti i pro-
grammi con la medesima denominazione
« Improntare la gestione dei processi atti-
nenti al programma ad obiettivi di miglio-
ramento della qualità, dell’efficienza e
della produttività »;

segnalata pertanto l’opportunità di
valutare la possibilità di una rivisitazione

di tale impostazione in modo da consen-
tire un raffronto comparativo con gli anni
precedenti e di individuare obiettivi stra-
tegici che corrispondano, più che ad esi-
genze interne dell’amministrazione, ad
un’effettiva priorità dell’azione politica;

evidenziata altresì l’opportunità di
incrementare gli elementi relativi ai piani
di azione cui si riferiscono gli indicatori,
così da renderli più significativi e leggibili
in sede di esame parlamentare,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

e trasmette gli emendamenti approvati.
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ALLEGATO 7

Modifiche al codice di procedure penale in materia di misure cautelari
personali (Nuovo testo C. 631 Ferranti ed abb.).

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 631 Ferranti ed abb.,
recante « Modifiche al codice di procedura
penale in materia di misure cautelari »;

preso atto che il nuovo testo della
proposta di legge C. 631 è volto, in par-
ticolare, a limitare l’ambito di applicazione
della custodia cautelare in carcere, inter-
venendo con una serie di modifiche al
codice di procedura penale;

rilevato che il testo è riconducibile
alla materia « giurisdizione e norme pro-
cessuali; ordinamento civile e penale », che
rientra nell’ambito delle materie di com-
petenza esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione;

esaminato il nuovo testo in titolo alla
luce di quanto previsto, in particolare,
dall’articolo 13 della Costituzione, in re-
lazione ai limiti dell’inviolabilità della li-
bertà personale, nonchè in ordine all’ar-
ticolo 3, riguardante il principio di ugua-
glianza e di ragionevolezza, e all’articolo
27, secondo comma, della Costituzione
relativo al principio di presunzione di
innocenza;

tenuto conto, in particolare, che gli
articoli 4, 5 e 6 del provvedimento inter-
vengono sull’articolo 275 c.p.p., in ordine
ai criteri di scelta delle misure cautelari,
con la finalità di escludere sia la custodia
in carcere sia gli arresti domiciliari
quando il giudice ritenga che la eventuale
sentenza di condanna non verrà eseguita
in carcere (articolo 4), nonché la possibi-

lità di adottare in maniera cumulativa
misure coercitive o interdittive (articolo 5);
inoltre, l’articolo 6 – intervenendo sul
secondo e terzo periodo del comma 3
dell’articolo 275 c.p.p. – limita la presun-
zione di idoneità della misura carceraria
in relazione alla sussistenza di gravi indizi
di colpevolezza e la sussistenza di esigenze
cautelari in ordine ai soli delitti di asso-
ciazione sovversiva (articolo 270 c.p.), as-
sociazione terroristica, anche internazio-
nale (articolo 270-bis c.p.) e associazione
mafiosa (articolo 416-bis c.p.);

rilevato che il nuovo terzo periodo
del comma 3 dell’articolo 275 c.p.p. pre-
vede poi – in caso di sussistenza di gravi
indizi di colpevolezza e delle esigenze
cautelari per il rimanente catalogo di reati
(previsto dalle disposizioni vigenti) – l’ap-
plicazione di una clausola di salvaguardia,
prevedendo – in ordine ai reati di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
c.p.p. (esclusi i tre di cui agli articoli 270,
270-bis e 416-bis c.p.), per il reato di
omicidio, induzione alla prostituzione mi-
norile, pornografia minorile (esclusa la
cessione del materiale, anche gratuita),
turismo sessuale e, salvo l’assenza di cir-
costanze attenuanti, violenza sessuale, atti
sessuali con minorenne e violenza sessuale
di gruppo – la possibilità di applicare la
custodia in carcere, salvo che – attesa la
natura relativa della presunzione per tali
gravi reati – siano acquisiti elementi dai
quali risulti che non sussistono esigenze
cautelari o, in relazione al caso concreto,
dai quali risulti che le esigenze cautelari
possano essere soddisfatte con altre mi-
sure, così come ormai costantemente as-
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sunto dalla recente giurisprudenza della
Corte Costituzionale (sentenze nn. 265/
2010, 164 e 231/2011, 110/2012, 57, 213 e
232/2013);

ricordato in particolare che, con la
sentenza n. 57 del 2013, la Corte costitu-
zionale ha nuovamente evidenziato che,
una volta riconosciuta la perdurante pe-
ricolosità dell’indagato o dell’imputato del
delitto specificamente previsto dall’articolo
416-bis c.p., è legittimo presumere che
solo la custodia in carcere sia idonea a
contrastarla efficacemente;

preso atto che il medesimo articolo 6
inserisce un nuovo comma 3-bis all’arti-
colo 275 al fine di precisare l’obbligo del
giudice – nel disporre la custodia caute-
lare in carcere – di spiegare i motivi
dell’eventuale inidoneità ad assicurare le
esigenze di cautela degli arresti domiciliari
con uso delle procedure di controllo me-
diante mezzi elettronici di cui all’articolo
275-bis, comma 1);

rilevato che gli articoli 6-bis e 6-ter
sopprimono, rispettivamente: il comma
1-ter dell’articolo 276 c.p.p., ovvero l’ob-
bligo da parte del giudice di revocare gli
arresti domiciliari ed applicare la custodia
in carcere in caso di trasgressione del
divieto di allontanarsi dalla propria abi-
tazione; il comma 5-bis dell’articolo 284
c.p.p., che preclude al giudice la conces-
sione degli arresti domiciliari al condan-
nato per evasione nei cinque anni prece-
denti al fatto per il quale si procede;

preso atto che l’articolo 6-quater no-
vella l’articolo 292 c.p.p. relativo al con-
tenuto dell’ordinanza di custodia cautelare
con la finalità di rafforzare gli obblighi di
motivazione da parte del giudice, preve-
dendo in particolare che la mancanza di
« autonoma valutazione » è considerata
motivo di annullamento dell’ordinanza
cautelare in sede di riesame (articolo 309,
comma 9, come modificato dall’articolo
8-bis, comma 3);

tenuto conto che l’articolo 8-bis in-
terviene sugli articolo 309 e 324 c.p.p.
prevedendo in particolare, relativamente
al riesame presso il cd. tribunale della
libertà delle ordinanze che dispongono
una misura coercitiva, rilevanti modifiche
ai commi 6, 8-bis, 9 e 10 e l’inserimento
di un comma 9-bis,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente osservazione:

all’articolo 6, comma 1, in riferi-
mento al « secondo periodo del comma 3
dell’articolo 275 c.p.p. » valuti la Commis-
sione l’opportunità di inserire dopo le
parole: « acquisiti elementi » le seguenti:
« specifici in relazione al caso concreto »,
così come affermato dalla Corte costitu-
zionale nella sentenza n. 57 del 2013 e
nelle precedenti sentenze richiamate in
premessa.
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ALLEGATO 8

Modifiche al codice di procedure penale in materia di misure cautelari
personali (Nuovo testo C. 631 Ferranti ed abb.).

PARERE APPROVATO

La I Commissione,

esaminato il nuovo testo della pro-
posta di legge C. 631 Ferranti ed abb.,
recante « Modifiche al codice di procedura
penale in materia di misure cautelari »;

preso atto che il nuovo testo della
proposta di legge C. 631 è volto, in par-
ticolare, a limitare l’ambito di applicazione
della custodia cautelare in carcere, inter-
venendo con una serie di modifiche al
codice di procedura penale;

rilevato che il testo è riconducibile
alla materia « giurisdizione e norme pro-
cessuali; ordinamento civile e penale », che
rientra nell’ambito delle materie di com-
petenza esclusiva dello Stato, ai sensi del-
l’articolo 117, secondo comma, lettera l),
della Costituzione;

esaminato il nuovo testo in titolo alla
luce di quanto previsto, in particolare,
dall’articolo 13 della Costituzione, in re-
lazione ai limiti dell’inviolabilità della li-
bertà personale, nonchè in ordine all’ar-
ticolo 3, riguardante il principio di ugua-
glianza e di ragionevolezza, e all’articolo
27, secondo comma, della Costituzione
relativo al principio di presunzione di
innocenza;

tenuto conto, in particolare, che gli
articoli 4, 5 e 6 del provvedimento inter-
vengono sull’articolo 275 c.p.p., in ordine
ai criteri di scelta delle misure cautelari,
con la finalità di escludere sia la custodia
in carcere sia gli arresti domiciliari
quando il giudice ritenga che la eventuale
sentenza di condanna non verrà eseguita
in carcere (articolo 4), nonché la possibi-

lità di adottare in maniera cumulativa
misure coercitive o interdittive (articolo 5);
inoltre, l’articolo 6 – intervenendo sul
secondo e terzo periodo del comma 3
dell’articolo 275 c.p.p. – limita la presun-
zione di idoneità della misura carceraria
in relazione alla sussistenza di gravi indizi
di colpevolezza e la sussistenza di esigenze
cautelari in ordine ai soli delitti di asso-
ciazione sovversiva (articolo 270 c.p.), as-
sociazione terroristica, anche internazio-
nale (articolo 270-bis c.p.) e associazione
mafiosa (articolo 416-bis c.p.);

rilevato che il nuovo terzo periodo
del comma 3 dell’articolo 275 c.p.p. pre-
vede poi – in caso di sussistenza di gravi
indizi di colpevolezza e delle esigenze
cautelari per il rimanente catalogo di reati
(previsto dalle disposizioni vigenti) – l’ap-
plicazione di una clausola di salvaguardia,
prevedendo – in ordine ai reati di cui
all’articolo 51, commi 3-bis e 3-quater,
c.p.p. (esclusi i tre di cui agli articoli 270,
270-bis e 416-bis c.p.), per il reato di
omicidio, induzione alla prostituzione mi-
norile, pornografia minorile (esclusa la
cessione del materiale, anche gratuita),
turismo sessuale e, salvo l’assenza di cir-
costanze attenuanti, violenza sessuale, atti
sessuali con minorenne e violenza sessuale
di gruppo – la possibilità di applicare la
custodia in carcere, salvo che – attesa la
natura relativa della presunzione per tali
gravi reati – siano acquisiti elementi dai
quali risulti che non sussistono esigenze
cautelari o, in relazione al caso concreto,
dai quali risulti che le esigenze cautelari
possano essere soddisfatte con altre mi-
sure, così come ormai costantemente as-
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sunto dalla recente giurisprudenza della
Corte Costituzionale (sentenze nn. 265/
2010, 164 e 231/2011, 110/2012, 57, 213 e
232/2013);

ricordato in particolare che, con la
sentenza n. 57 del 2013, la Corte costitu-
zionale ha nuovamente evidenziato che,
una volta riconosciuta la perdurante pe-
ricolosità dell’indagato o dell’imputato del
delitto specificamente previsto dall’articolo
416-bis c.p., è legittimo presumere che
solo la custodia in carcere sia idonea a
contrastarla efficacemente;

preso atto che il medesimo articolo 6
inserisce un nuovo comma 3-bis all’arti-
colo 275 al fine di precisare l’obbligo del
giudice – nel disporre la custodia caute-
lare in carcere – di spiegare i motivi
dell’eventuale inidoneità ad assicurare le
esigenze di cautela degli arresti domiciliari
con uso delle procedure di controllo me-
diante mezzi elettronici di cui all’articolo
275-bis, comma 1);

rilevato che gli articoli 6-bis e 6-ter
sopprimono, rispettivamente: il comma
1-ter dell’articolo 276 c.p.p., ovvero l’ob-
bligo da parte del giudice di revocare gli
arresti domiciliari ed applicare la custodia
in carcere in caso di trasgressione del
divieto di allontanarsi dalla propria abi-
tazione; il comma 5-bis dell’articolo 284
c.p.p., che preclude al giudice la conces-
sione degli arresti domiciliari al condan-
nato per evasione nei cinque anni prece-
denti al fatto per il quale si procede;

preso atto che l’articolo 6-quater no-
vella l’articolo 292 c.p.p. relativo al con-

tenuto dell’ordinanza di custodia cautelare
con la finalità di rafforzare gli obblighi di
motivazione da parte del giudice, preve-
dendo in particolare che la mancanza di
« autonoma valutazione » è considerata
motivo di annullamento dell’ordinanza
cautelare in sede di riesame (articolo 309,
comma 9, come modificato dall’articolo
8-bis, comma 3);

tenuto conto che l’articolo 8-bis in-
terviene sugli articolo 309 e 324 c.p.p.
prevedendo in particolare, relativamente
al riesame presso il cd. tribunale della
libertà delle ordinanze che dispongono
una misura coercitiva, rilevanti modifiche
ai commi 6, 8-bis, 9 e 10 e l’inserimento
di un comma 9-bis,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, in riferi-
mento al « secondo periodo del comma 3
dell’articolo 275 c.p.p. » valuti la Commis-
sione l’opportunità di inserire dopo le
parole: « acquisiti elementi » le seguenti:
« specifici in relazione al caso concreto »,
così come affermato dalla Corte costitu-
zionale nella sentenza n. 57 del 2013 e
nelle precedenti sentenze richiamate in
premessa;

b) appare opportuno specificare mag-
giormente il contenuto dell’articolo
8-quinquies.
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